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Appare davvero significa- 
tivo e senza pudore che pro-. 
prio lo scorso 25 aprile, gior- 
no di mobilitazione antifa- 
scista, L'Unità abbia pubbli- 
cato la rivendicazione politi- 
ca dell’amnistia, firmata in 
veste di guardasigilli dal se- 
gretario del PCI Togliatti, 
con cui nel 1946 vennero per- 
donati e rimessi in libertà non 
meno di 10.000 imputati di 


do proprio con tali afferma- 


zioni la tesi cara a vecchi e 


nuovi fascisti sugli Italiani 
che, indipendentemente dal- 
Paver collaborato coi nazisti 
o dall’averli combattuti, do- 
vrebbero ritrovarsi sotto il 
tricolore. I | 
Su L’Unità, proprio nel 
giorno in cui centinaia di mi- 
gliaia di antifascisti tornava- 
no in piazza per riaffermare 


crimini fascisti e contro l’u- la propria memoria e volontà 


| manità. a 
Titolo, emblematico, del- 
.l’articolo: “La pacificazione 

che c'è stata”... | 
. Così, per replicare alle in- 
decenti accuse di parte fasci- 
sta nei confronti delle presun- 
| te “barbarie” partigiane, al 
rinnovato ed ipocrita sdegno 
| per la fine di Mussolini a 
: Piazzale Loreto e agli inviti 
‘ ipocriti alla “riconciliazione 
nazionale” sparati dalla de- 
stra, il giornale del PCI-PDS 
non ha trovato di meglio che 
una risposta altrettanto discu- 
tibile e antistorica, per non 
dire semplicemente infame. . 
D'altra parte, pochi giorni 
prima il tristemente noto se- 
natore Lama, per rispondere 
al revisionismo strisciante di 
“Combat Film”, non aveva 
saputo che ribadire il carat- 
tere patriottico della Resi- 
stenza in quanto lotta di libe- 
razione nazionale, non ren- 
endosi conto di stare sposan- 


di opposizione, si è potuto 
quindi leggere la giustifica- 
zione politica di un atto di 
‘ governo che indignò quanti si 
aspettavano ben altri provve- 


dimenti nei confronti di ge- 
rarchi, torturatori, delatori, 
aguzzini e boia del regime 
| fascista e della RSI. 
Appare quindi paradossa- 
le il livore dei fascisti che an- 
cora.oggi, con poco virile 
vittimismo, continuano a so- 
stenere d’essere stati perse- 
guitati dai comunisti. A To- 
gliatti dovrebbero erigere un 
monumento 
Non solo l’Italia fu il pae- 
se europeo dove l’epurazione 
antifascista si rivelò più blan- 
da nel periodo post-bellico, 
ma furono proprio i vertici 
del Partito Comunista che 


UMANITÀ NOVA 
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concessero l'impunità ai mas- 
sacratori, colpevoli di crimi- 
ni degni delle SS, ed indu- 
striali collusi cel fascismo. 
Su quell’amnistia di Stato 
bastino le parole del ministro 
Togliatti: “La Repubblica, 
sorta dalla ispirazione al 
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“buoni italiani” riacquista- 
‘vano un’immeritata libertà; 
basti pensare che tra questi vi 
erano anche i macellai delle 

| varie Bande “Carità” e “Ko- 
ch”, responsabili di torture ed 
efferatezze che vanno ben 
oltre l’immaginabile. Innu- 


rinnovamento della nostra merevoli altri assassini, spie 


vita nazionale, non può dare 
soddisfazione a questa neces- 
sità, presentandosi così sin 
dai primi suoi passi come il 


e funzionari repubblichini, 
«| momentaneamente nascosti 0 
latitanti, potevano quindi fare 
la loro ricomparsa e prende- 


regime della pacificazione e re parte alla rinascita della 
riconciliazione di tutti i buo- struttura statale. Vennero in- 
ni italiani...” | fatti riciclati nella polizia de- 
Appena un anno dopo la mocratica 150 ufficiali, 3.835 
Liberazione, oltre diecimila graduati e 11.145 agenti del- 
us | |. l’apparato repressivo fascista. 
i Non altrettanto magnani- 
mo fu invece il Governo ver- 
so gli antifascisti, disarman- 
doli e allontanando 15.000 
partigiani dalla gestione del- 
l’ordine pubblico; mentre la 
Magistratura - la stessa che 
“aveva via via giurato fedeltà 
al Re, al Duce, alla Repub- 
blica di Salò e alla Repubbli- 
ca democratica - continuò a 
‘tenere in carcere centinaia di 
. antifascisti, soprattutto anar- 
chici e comunisti, che non 
rientravano nei termini dell’ 

| amnistia togliattiana. 
A cura dell’ Archivio 
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ANTIFA CISL-UIL rafforzare il pro- 
prio rapporto privilegiato e 
monopolistico con lo stato. Si 
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delle mie | 
brame J) 


©- Uno degli effetti per diver- | 

si motivi meno analizzati del 
cambiamento di regime in 
.Italia è la trasformazione de- 
gli equilibri fra stato, padro- 
nato e sindacati e all’interno 

dei sindacati stessi. ; 

Una serie di articoli su di- 

versi giornali ha messo in 

luce l’esistenza di un cartel- 
«lo fra i sindacati autonomi 

(l’Intesa Sindacati Autono- 
mi) e ha segnalato alcuni si- di 
‘gnificativi smottamenti ver- 

so Forza Italia di settori del- | 


la CISL e della UIL più come 

fatto di costume che altro. | 
Un avvenimento più rile- 

vante è stata la convocazio- 

‘ne dell’ISA da parte del mai 
troppo lodato cavaliere e, di 
conseguenza, il suo ricono- 
scimento formale come sog- 
getto sindacale dotato di pari 
dignità e rilevanza rispetto a 
CGIL-CISL-UIL ma questo | — — 
riconoscimento non dice an-. ` 
cora nulla sul peso reale del 
sindacalismo autonomo nel © 
prossimo periodo. Può, di a 
conseguenza, essere utile il 

tentativo di definire degli sce- 
nari possibili con l’avverten- 
za che si tratta di ipotesi da 
verificare sulla base delle- 
volvere di equilibri proble- 
matici. °° Lo 
In primo luogo PISA non 
è un semplice cartello fra i` 
tradizionali sindacati autono- 
mi e, soprattutto, fra i due più I 

- rilevanti (CONFASAL e CI- - a 
SAL) ma vede la presenza 
anche di un sindacato che au- 
tonomo non è, visto il suo le- Lie 
game strutturale con i fasci- 
sti, come la CISNAL. Si trat- | 

ta, di conseguenza, di un’o- | 
erazione the, quando è sta- I 
ta portata a termine prima. 
delle elezioni, aveva un fine 
immediato ed uno di lungo | 
periodo. Il fine immediat, in. 
un certo senso indipendenti 
dal quadro politico, era quel- 
lo di permettere ai sindacati 
esterni alla triplice (uso per E, 
necessità questo bruttissimo . 
termine) di pesare in una si- 
tuazione che vedeva CGIL- - 
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Roma: “Così vicini 
così lontani” 
Serata sul conflitto nella ex 
. Jugoslavia organizzata da: 
Anomalia, Cervello a 
Sonagli, Laurentinokkupato 
e Radio Onda Rossa 
Venerdì 20 maggio dalle ore: 
19, presso il C.S. Lauren- 
tinokkupato, via Giuliotti (6° 
Ponte - Laurentino 38). 
Proiezione video inediti: 
- “Maybe Airlines Sarajevo”, 
di Ariel F.Dumont (sce- 
neggiatura A.F. Dumont e 
Bifo) 

- “Serbomatic” di Ales Kurt 
- “Arkan ritratto di un 
capobanda” di Paul Cook 
- “Re-Crimine” di Agata 
Chiusano/La Jena autoprod. 
- “Cancrena” di Didi Dan- 
quart e Johann Feindt 
Proiezione diapositive di 
Mario Boccia; dibattito con 
la sociologa Melita Richter, 
| Tommaso Di Francesco 
(“manifesto”), Luca Del Re. 
(“Videomusic”); improv- 
visazione musicale di Luca 
Venitucci su videopro- 

‘ jezioni. 
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DOSSIER: 

ISordi: Una minoranza 
portatrice di cultura i 
Palagi, 

H. Lane, M. Consolati, F. 
Felici) 

La medicina veterinaria in 
Italia: G. Cassina, A. 
Mantovani 

Lanormativa sull’amianto: 
V. Venturini, S. Neri 

Dopo Chernobyl: M. Boato 

A chi sono utili i congressi 
scientifici?: G. Bortolozzo 

Difese immunitariee 
BART d’ SEA ‘G. Forti 


RUBRICHE: 
Scuola e società R. ivi 
“Zingari e società” M. Palagi 


| Nelle librerie o inviando lire 
9.000, comprensive delle 
spese postali, sul c/c postale 
n° 12191201 intestato a 
Medicina Democratica 
Casella Postale 814, 20100 
Milano. Distribuzione nelle 
librerie DIEST Torino. 

‘ Abbonamento annuo (6 
numeri, lire 50.000 stesso c/ . 
c postale), in omaggio e a 
scelta: Attualità del pensie- 
ro di Giulio A: Maccacaro, 


aa.Vv., pp. 248 Enciclopedia 


della vita sessuale, E. 
Tibaldi, pp.210 Gli alimenti 
tra salute e portafoglio, A. 
Bartolini, pp. 345 Torino: la 
città dei “signori della Fiat”, 
M. Giovana, pp. 207 


| Stati Uniti, 


1 mondo ha spesso cono 

sciuto poli di espansione 

che hanno dato vita ad 
imperi. E’ così che l’econo- 
mico e la guerra si sono le- 
gati. Questi imperi si fonda- 
no sul processo dominazio- 
ne/colonizzazione/sfrutta- 
mento. Quello che è cambia- 
to con il capitalismo è che 
questa espansione è divenu- 
ta molto più necessaria e pu- 
ramente economica.. Con il 


capitalismo per la prima vol- 


ta economia e il profitto 
diventano un fine in se stes- 

i. Ma questa accumulazio- 
ne necessita di un costante 
allargamento della sfera mer- 
cantile, nel centro tramite la 


.salarizzazione, nel resto del 


mondo con a colonizza- 
zione. l 

La mondializzazione at- 
tuale dell’economia si inse- 
risce in questa logica che 
consiste nel massimizzare lo 
spazio e intensità dei rap- 
porti capitalistici. Per il no- 
stro centro industriale ciò 


| significa raccogliere il mas- 


simo di ricchezza, di uomi- 


ni e di mezzi di produzione 


per la sua accumulazione, 
visto che nella sua area ori- 


. ginaria questa accumulazio- 


ne trova difficoltà a progre- 
dire. Così, è dal 1960 che il 
movimento di multinazio- 
nalizzazione è nato e non ha 


cessato di svilupparsi in. 


maniera parallela al cresce- 
re della difficoltà dei capita- 
listi al Nord. = ! 

| llo stesso modo è ini 


ziato in quegli anni. 


’indebitamento dei 


paesi del Sud, poiché biso- 


LT S 


gnava prestare ai paesi “in 
via di sviluppo” i soldi ne- 
cessari a produrre ciò di cui 
il Nord aveva bisogno, al 
prezzo per lui più conve- 
niente. In materia di prezzi, 
c’è stata solo una sbandata: 
l’esplosione del prezzo del 


petrolio nel 1973 che, co- 
munque, non fece che ripor- 


tarlo a quello del 1951! 
Non illudiamoci : questa 

mondializzazione non corri- 

sponde ad un cambiamento 


dei rapporti di forza tra Nord 
e Sud o ad una polveriz- 


zazione del potere, ma solo 
ad un rafforzamento della 
dominazione capitalista del 
centro. Fra l’altro questa 
mondializzazione permette 


ai capitalisti del Nord di giu- 


stificare le diseguaglianze 
sociali con.la concorrenza 
fra le nazioni e i contrasti 
esterni, facendo credere di 
non poter più dominare que- 
sta mondializzazione di cui 
invece sono gli artefici. 
Così la mondializzazione 


corrisponde al dato di fatto. 


che non esiste più un solo 
centro, come furono gli Stati 
Uniti dal 1945 al 1970, ma 
tre grandi zone d’influenza: 
Giappone ed 
Europa. Ciò permette ai ca- 


pitalisti e alle grandi impre-. 
se di liberarsi dai vincoli. 


delle legislazioni nazionali, 
specialmente in campo so- 
ciale, al fine di accrescere il 
loro margine di manovra 
contro le offensive salaria- 
li. Ma se alcuni si liberano, 
ciò non può essere fatto che 
a detrimento di altri, vale a 
dire dei paesi del Sud, dei 
popoli dell’Est e dei più de- 
boli di ogni zona (il Messi- 
co, il Portogallo, la Thai- 
landia per esempio). ` 


LA MONDIALIZZAZIONE 


DELL'ECONOMIA 


“La potenza è 
È 


ta nella logica dell’al 

largamento della sfera 

capitalista il fonda- 
mento dei rapporti Nord- 
Sud. Così il 15% della po- 
polazione mondiale realizza 
il 73% PIL mondiale (cioè 
delle ricchezze mondiali) 
mentre il 51% ne realizza 
appena il 4%. Dunque, la 
mondializzazione serve al- 


l'aumento delle ricchezze, e 
più precisamente all’aumen- © 


to delle ricchezze dei capi- 
talisti del Nord. Se non c’è 
vantaggio da trarre, si rinun- 


- cia anche alla mondializ-. 


zazione, come nel caso del- 


l’Africa, un continente ab- 


bandonato a se stesso dove 
si dirige appena il 5% degli 
investimenti mondiali, con- 
tro 1’ 80% diretto in Ameri- 
ca latina e Asia. 


LA MONDIALIZZAZIONE 


E UNA STRATEGIA DI 
CRISI DEL CAPITALE 


"n un nostro precedente 
articolo abbiamo visto 
come in un periodo di di- 
minuzione dei profitti e di 
indebolimento della doman- 
da (come accadde all’inizio 
degli anni ’70), la mon- 


«dializzazione ha permesso 


di rialimentare il motore del 


profitto legittimando una 


corsa alla competitività che 
le popolazioni pagano anco- 
ra duramente. Decolonizza- 
zione delle produzioni in 


paesi a salario debole, ag- 


giramento delle legislazioni 
sociali nazionali e pressio- 
ne verso il basso per i salari 
del Nord: ecco la ricetta per 
sanare il capitale malato. 
La dominazione dei pae- 
si del centro industriale sui 
paesi della periferia non 
passa solo attraverso la sot- 


tovalutazione del prezzo. 


delle materie prime del Sud 
(caffè, petrolio, cotone, me- 
talli...) e quindi anche del 
lavoro dei salariati del Sud, 
ma anche attraverso la uti- 
lizzazione come riserva di 
produttività e di profitti nel- 
la produzione di beni mani- 
fatturieri (televisori, calco- 
latori ecc.). I “miracoli” bra- 


siliano, messicano, coreano 


. ecc. non devono maschera- 


re questa realtà. Sono gli 
stessi, al Nord come al Sud, 
che ci guadagnano. Non fac- 
ciamoci ingannare: i paesi 
del Nord non subiscono la 
concorrenza di quelli del 
Sud; sono i salariati che ven- 


gono posti gli uni contro gli. 


altri, poiché sono i soliti 
grandi gruppi industriali e le 


solite grandi banche che or- 


ganizzano la produzione al 
Nord come al Sud. 

C’è un’azione comple- 
mentare per il capitale. I 
bassi salari del Sud permet- 


tono i bassi prezzi del Nord, 
‘e ciò permette alla fin fine 


bassi salari al Nord! In altre 


| parole: i poveri del Nord ac- 


quistano i prodotti dei pove- 
ri del Sud, mentre i ricchi 
del Nord e del Sud acquista- 


-no i prodotti del Nord. In 


questo sta la differenza fra 
un TV “Panasonic” made in 
Malesia e un TV “Siemens” 
made in Germany, per esem- 
pio. 


LA MONDIALIZZAZIONE 
NON CONVIENE AI PAE- 


SI DEL SUD 


iversamente da quan 
to vorrebbero farci 


credere, dunque, la 
mondializzazione non con- 
‘viene ai paesi del Sud. I pa- 
esi del Sud per produrre 


sono costretti a dipendere 


dagli investimenti diretti del 


Nord; ora, per poter rimbor- 
sare questi capitali, essi 
sono obbligati ad esportare 
verso i paesi industriali i 
prodotti che quest’ultimi 
sono disposti ad acquistare. 
Cioè i paesi del Sud sono 
costretti a produrre ciò che 


vuole il Nord, nel modo che. 


piace al Nord. Chi ci guada- 
gna sono le elite locali, che 


‘ possono così consumare alla 


maniera occidentale. E’ per 


questo motivo che i paesi 


del Sud, dal 1984 danno più 
soldi al Nord (rimborso dei 
debiti) di quanti ne riceva- 
no, e che il rimpatrio dei 


È profitti da parte del centro è 


superiore ai trasferimenti di 
tecnologie effettuati. Senza 


‘contare che il FMI subordi- 


fonte di ricchezza, 
la ricchezza produttrice di potenza” 


na la concessione di even- 
tuali prestiti alla realizza- 


zione di piani economici 


drastici, da far sopportare 
alle popolazioni locali, e che 
le elite locali, vendute agli 
interessi liberal-tecnocra- 
tici, Si impegnano a realiz- 
zare. 

E’ chiaro che in questa 


situazione la via di uscita 


non sta nella crescita e nel- 
l’aumento del commercio 


‘internazionale nell’ambito 


di una crescente mondia- 
lizzazione, ma nella ripar- 
tizione delle ricchezze fra 
Nord e Sud. Non si tratta di 
produrre di più, bensì di ri- 
partire meglio, secondo 
principi egualitari. Quando 


. in Brasile il 5% della popo- 


lazione possiede il 90% del- 
le terre, la soluzione non sta 
nella crescita, non serve a 
niente discutere dei proble- 


mi della mondializzazione. 


Bisogna espropriare e ripar- 
tire. Rifiutiamo le soluzioni 
produttivistiche e preferia- 
mogli la soluzione sociale. 
Non serve a niente produrre 


‘ di più për avere di più, è 


molto meglio ripartire. 
L’attuale mondializza- 


~ 


zione è un tentativo in più 
del capitale per rendere pe- 
renne il suo sistema. Ma noi 
non possiamo attendere che 
il suo fallimento nel Nord si 
riproduca nel Sud. La mon- 
dializzazione è una via d'u- 


“scita temporanea. In effet- 


ti, al Sud i salariati hanno 
iniziato a reclamare, esatta- 
mente come da noi alla fine 
del XIX secolo, una parte 
sempre maggiore delle ric- 
chezze e il capitale è co- 
stretto a cedere e cederà al- 
meno finché gli enormi pro- 
fitti glielo permetteranno. E’ 
questo il caso della Corea, 
dove i salariati hanno chie- 
sto la diminuzione dell’ora- 
rio di lavoro e l'aumento dei 


. salari. L’allargamento della 


sfera capitalista non potrà. 
farsi all’infinito e alla mon- 
dializzazione del capitale e 
della miseria succederà al- 
lora quella dei conflitti so- 
ciali. E a quel punto i capi- 
talisti non avranno vie d'u- 
scita. 

Christophe 


(liberamente tradotto da 
“Le Monde libertarie del 
20.4.1994) 


Al capezzale della scuo- 


la pubblica, gravemente ma- 


lata secondo il loro illumi- 
nato giudizio, sedevano di- 
versi medici, tutti famosi 
‘ per la loro esperienza, sa- 
pienza, competénza. 

I più moderati, coloro che 
credevano che le malattie si 
curano attendendo la guari- 
gione ritenevano che fosse 
sufficiente lasciare andare le 
cose secondo il loro solito. 
: Costoro propugnavano una 


dieta cauta a base di blocco 


del contratto, riduzione del 
numero di scuole e di clas- 
si, limitazione dei diritti sin- 
dacali. 

Vi erano, poi, i fautori di 
una cura più incisiva. Costo- 
ro desideravano vivacizzare 
il corpaccio sonnolento del 


paziente con un medicinale 


noto con il nome di autono- 


mia scolastica . Si trattava. 


di introdurre nella scuola 
pubblica forme organizza- 
‘tive analoghe a quelle in uso 
nel sistema delle imprese 


private, di accrescere il po- ` 


tere dei presidi e dei diret- 
tori didattici, di tagliare par- 
te dell’organico, di costrui- 
re una gerarchia interna ai 
lavoratori del settore volta a 
«premiare i più affidabili e 
zelanti. 

Crescevano, intanto, di 
“numero e di vivacità coloro 
che ritenevano opportuna 
una cura radicale a cui si era 
dato il nome di privatiz- 
zazione e che suscitava in 
alcuni speranze ed in altri 
timori. La proposta era sem- 
plice e conturbante e consi- 


. stevanell amputare una par-. 
te delle risorse destinate 


tradizionalmente alla scuo- 
la pubblica per farne omag- 
gîo a quella privata che si 
supponeva più vivace, com- 
petitiva, adeguata ai tempi 
nuovi che si prospettavano. 

La terza scuola era com- 
posta da uomini che, alme- 


no a quel che era possibile 


comprendere sulla base del- 
le loro dichiarazioni, erano 


animati dalle migliori inten- 


zioni. Affermavano, infatti, 
che era giunto il tempo di 
riconsegnare ai cittadini al- 


meno una parte del potere di 


cui lo stato si era indebita- 
mente appropriato, che con 
la loro proposta sarebbe sta- 


to possibile alle famiglie 


scegliere liberamente la 
scuola a cui inviare i loro 
fanciulli, che la stessa scuo- 
la pubblica, a fronte di un’ 
accresciuta concorrenza, 
avrebbe tratto vantaggi no- 
| tevoli nel senso che final- 


COSTRUIAMO DAL BASSO 
RIVENDICAZIONI ED INIZIATIVE. 


NALE A FIRENZE 


La disoccupazione cresce 
con l’aumento dei licenzia- 
menti, della mobilità, della 
cassa integrazione, con lim- 
possibilità per i giovani e le 
donne di trovare un lavoro. 

L'eliminazione della sca- 
la mobile, il taglio delle 
pensioni e sanità, la dittatu- 
ra dei confederali con le 
R.S.U., contenuti negli ac- 


cordi del Luglio 92/93 com- 


pletano l’attacco alle con- 
dizioni di vita e ai diritti dei 
lavoratori. 
Sabato 21 maggio ‘94 
ASSEMBLEA NAZIO- 


— male e 


Scuola 


mente si sarebbe decisa a 
modernizzarsi ed a render- 


. si, appunto, concorrenziale. 


Mentre il consulto medi- 
co proseguiva, il paziente 
sonnecchiava un po’ inquie- 
to ma non troppo vivace. 
Sovente si lasciava blandire 
dalle parole dei medici del- 


«la prima scuola, i fautori 
della tranquillità, e ne accet- 


tava le proposte. A volte 


prestava ascolto ai medici. 


della scuola intermedia e 
tollerava, senza troppe la- 
mentele, di vedersi tagliare 
qualche organo come, ad 


‘esempio, i precari. Della 


scuola radicale non si dava 
eccessivo pensiero, troppi 


anni erano passati senza 


cambiamenti traumatici. 


Avvenne, tra l’altro, che. 


gli studenti protestassero 
vivacemente contro il taglio 
delle classi e l’eccessivo 
affollamento che ne era ri- 
sultato ma la parte più co- 
spicua di lavoratori della 
scuola non si sentì troppo 
coinvolta e non mancò chi 
ritenne di dover puniré i 
discolacci con una raffica di 
sette in condotta e con l’a- 
perto schieramento a fianco 


dell’amministrazione in oc- 
casione di punizioni rigoro- 


se. | 

In fondo molti pensavano 
che i ragazzi fossero mano- 
vrati dai soliti sobillatori e 
la politica non dovesse en- 


trare a scuola, e con il ter- 


mine politica indicavano 
quella fatta dalla gente nor- 
e non quella decisa da 
chi ha potere ed interessi da 


- far valere. 


E VENNE UN GIORNO 


E venne un giorno in cui 
si scoprì che era stata scelta 


la cura radicale. Non è faci- ` 
le da spiegarsi come il fatto 


sia avvenuto. Forse la pas- 
sività del paziente convinse 
i più che non avrebbe posto 


problemi a fronte di un’am- 


putazione secca, forse era 
cambiato il clima. generale e 
la scuola medica radicale 
aveva conquistato i cuori e 
le menti di molti che sino a 
poco prima non ne avevano 
accettato le proposte. Il fat- 
to è che la privatizzazione 
apparve non come una pro- 
spettiva lontana ma come 


 un’eventualità a cui era ne- 


Aula dei Congressi. del 


CTO. 


Largo Palagi 1 
- Riduzione dell orario di 
lavoro a 32 ore e nuovi po- 


sti di lavoro in “lavori so- 
cialmente necessari”. 


- Salario garantito ai di- 
soccupati e ai giovani al ter- 
mine degli studi. 

- Ripristino della scala 
mobile e riduzione delle tas- 
se sui salari. RE 

| - Rinnovi contrattuali su- 
bito con recupero del potere 


è 


IVATO E’ BELLO? 


cessario prepararsi. 

A quel punto il paziente 
si trovò di fronte ad una 
scelta secca: accettare di es- 
sere trattato come l’oggetto 


di decisioni altrui o porsi 


come soggetto capace di 
esprimersi sui problemi che 
lo riguardavano. 


FUORI DI METAFORA 


Anni di riduzione degli 


investimenti per la scuola 
pubblica, di limitazione dei 
diritti sindacali minimi, di 
collaborazione fra CGIL- 
CISL-UIL-SNALS ed ammi- 
nistrazione hanno posto le 
condizioni perché 1 soggetti 
sociali che hanno sempre 
guardato al 
formazione (come anche a 
quelli della sanità, della pre- 
videnza, dell’assistenza, del 
trasporto) come ad un mer- 
cato da conquistare siano in 
condizione di prendere l’ini- 
ziativa. 

Il loro progetto è sin trop- 


po esplicito: - finanziare in. 
| modi ancora da definirsi ma 


fra di loro equivalenti la 
scuola privata in generale e 
quella confessionale in par- 


‘ticolare; - favorire in questo 


modo una differenziazione 
delle scuole fra istituti -pri- 
vati caratterizzati dalla pos- 
sibilità di selezionare la 


clientela ed istituti pubbli- 


ci tenuti ad accettare chiun- 


que desideri frequentarli; - 


porre, di conseguenza, la 


stessa scuola pubblica nella 
necessità di conquistarsi una 


clientela con metodi che 
possiamo immaginare anche 
sulla base dell’autonomia 


scolastica : - trasformare, 


insomma, la formazione da- 


bene sociale e garantito a 
tutti i cittadini in merce per 


chi se la può permettere o in 
«concessione gratuita di scar- 


so valore per gli altri; - ga- 
rantire risorse ai gruppi pri- 
vati interessati al fine di fa- 
vorire nel settore della for- 


«mazione un mercato libero 
, in primo luogo, dai rischi 
| che un mercato vero impli- 
ca; - favorire la sopravvi- 
venza e la crescita di una. 
«scuola confessionale in cui 


i lavoratori non godono del- 
la libertà di insegnamento e 
dei diritti sindacali che, be- 


ne o male, caratterizzano la. 


scuola pubblica. 


di acquisto perso dai salari. 

- Contro le privatizzazio- 
ni, riqualificazione e demo- 
cratizzazione delle strutture 


‘ pubbliche e dei servizi so- 


ciali: scuola, sanità, traspor- 
ti, previdenza. 


- - No alle R.S.U.. Piena 
| democrazia nei luoghi di bar 


voro. 


Confederazione Unitaria 
di Base 
Coordinamento Nazio- 
nale Cobas 

Unione Sindacale 
Italiana 


settore della 


Non si tratta, secondo 
di difendere questa 
scuola pubblica, al contrario 
noi riteniamo che si debba 
agire per modificarla esatta- 
mente nel senso opposto a 
quello che desiderano i pri- 
vatizzatori. © 


E’ necessario, in realtà, 


operare perché sia veramen- ` 


te pubblica, perché il diritto 
allo studio sia effettivamen- 
te garantito a tutti i cittadi- 
ni attraverso una sua radica- 
le riorganizzazione di cui 
indichiamo schematicamen- 
te alcuni elementi: - l’inve- 
stimento di risorse per l’edi- 
lizia scolastica, per.la ri- 
strutturazione degli edifici 


fatiscenti, per la costruzio- ` 


ne di scuole adeguate alle 
necessità sociali; 
zione secca del numero di 
alunni per classe al fine di 
garantire un insegnamento 


personalizzato ed il recu-. 
pero a chi ne abbia neces- 
= sità; 


- l’accrescimento del 
potere degli organi colle- 
giali, la possibilità di speri- 
mentare soluzioni sulla base 
delle proposte dei lavorato- 
ri e degli utenti; - la garan- 
zia dell’organico sulla base 


dei progetti elaborati dalle 


scuole; - il pluralismo delle 


proposte educative all’inter- > 
no della scuola pubblica vis- . 


suta come luogo di confron- 


to, di cittadinanza sociale, di. 


libertà dell’insegnamento, 


dei diritti degli utenti; - la 


radicale democratizzazione 


della scuola nell’ambito del- 
la democratizzazione dei. 


servizi sociali che vanno li- 
berati dagli ‘interessi priva- 
ti, leciti ed illeciti, che oggi 
la gravano. 


Dopo anni di attesa, si 


prospetta oggi un contratto 
di straordinaria importanza. 


Può essere l’occasione per i 


I lavoratori pubblici 
hanno perso la pazienza! 


Senza contratto da tre 
anni e mezzo, oggetto di una 


| forsennata campagna di stam- 


pa denigratoria, interessati 
da pesanti ristrutturazioni 
che prevedono licenziamen- 
ti, messa in mobilità, bloc- 


co delle carriere e di ogni 


automatismo salariale, i la- 


voratori del pubblico impie- 


go dicono 


BASTA! 
SABATO 28 MAGGIO 
ROMA - ORE 9 - PIAZZA 
«DELLA REPUBBLICA 

| MANIFESTAZIONE 


- la ridu- 


privatizzatori di dare un col- 
po secco alla scuola pubbli- 
ca o il momento in cui la 
categoria prende l’iniziati- 
va. 

E’ necessario operare in 


‘questa seconda direzione, 


imporre che le piattaforme 
siano decise alla base, rico- 
struire solidarietà fra lavo- 
ratori di ruolo e precari, por- 
re al centro delle nostre ri- 
chieste la difesa del diritto 
ad una formazione ‘libera, 
gratuita, pubblica. 

Se, come crediamo sia 
evidente, non c’è nulla di 
positivo da attendersi da un 
governo che ha fatto della 
privatizzazione della scuola 
pubblica uno dei perni del 


suo programma né da sinda- 
cati che hanno concesso alla 


controparte tutto quello che 
veniva loro richiesto pur di 
garantirsi i propri interessi 
e privilegi, riteniamo si 
debba operare in due dire- 
zioni convergenti: - l’elezio- 
ne, scuola per scuola, di de- 
legati secondo il criterio tut- 
ti elettori-tutti eleggibili , 
il loro coordinamento, la 


‘conquista dei diritti sindaca- 
li per 1 coordinamenti dei. 


delegati; - il rafforzamento 
del sindacalismo di base ed 
indipendente dai partiti, dai 


padroni, dallo stato come. 
necessario strumento di. so- 


lidarietà, iniziativa, propo- 

sta ad. opera dei lavoratori. 
E’, insomma, necessario 

darci strumenti di organiz- 


zazione e di azione adegua- 


‘ti al periodo che ci attende. 
Sta solo a noi, alla nostra 


energia, alla lotta che sapre- 
mo sviluppare la possibilità 
di affrontare una situazione 


che, se non altro, è chiara se 


non facile. 


FLSUniti-CUB, Torino 


NAZIONALE 
| * recupero economico ri- 
spetto all’inflazione reale e 
a quanto perso con lo slit- 


tamento dei contratti 


* ritiro della direttiva 
Ciampi e apertura del vero 


| confronto negoziale anche S 


sulla normativa 
* difesa dello stato. socia- 


le e rilancio della previden- 


za, sanità, scuola pubblica 


Federazione Rappresen- 
tanze Sindacali di Base - 


Confederazione Unitaria di 


Base o 


MONDO DEL LAVORO 


s= Comitato Pro 
‘. Vittime Politiche 
Bilancio n.68 - Anno 1993 


ENTRATE 

Gennaio: Pisa, Scarpellini 
Alessandro 30.000. 
Febbraio: Rimini, Ricciotti 
Mario 15.000, Nardi Sp 
pe 50.000. 

Marzo: USA, Piesco Raffae- 
le (U$ 5) 7.815; Verona, 
Collettivo Anarchico Pecora 
Nera 100.000. 

Aprile: Scottsdale (USA), 


. Fred Francescotti (U$ 50) 


71.000. 

Maggio: Banning (USA), 
Frank Borrino (U$ 50) 
71.700. 

Giugno: Querceta, Tognoc- 
chi Giuseppe 100.000; Pisa, 
Attivo cassa Comitato 
Solidarietà Anarchica 
(Processo a Pantera ca 
900.000. 


Luglio: Villasor (CA), Arixi 
: Pietrino a/m Costantino C. 


30.000; Bologna, Galli 
Alessandro 75.000. 
Agosto: Ancona, Farinelli. 
Luciano 20.000. 

Totale entrate 1.470.515 
USCITE 

Gennaio: Spese processuali 


per i compagni anarchici 
processati a Pisa e perle 
manifestazioni di Pantera 90, 
1.000.000; Postali 10.000. 
Febbraio: Spese postali 
6.150. 

Giugno: Timbri 17. 500; 


‘ Postali 750. 


Agosto: Postali 3.750; 


.. Fotocopie 800. | 
Settembre: Contributo spese 


per processo a Giovanna 


| Cascone, imputata per “falsa 
testimonianza” inrelazione a - 


vicende processuali contro il 
Movimento della Pantera 
(Pisa) 500.000. 

Dicembre: Spese bancarie 
12.000. 


| Totale uscite 1. 550. 950 


RIEPILOGO — 
Entrate 1993 1.470.515 
Uscite 1993 1.550.950 
Passivo 1993 (80.435) 


Cassa al 1.1.93 

L. 15.778.346 I 
Entrate 1.470.515 
Uscite 1.550.950 
Interessi attivi 827.020 
Cassa al 31.12.93 

L. 16.524.931 -~ 


Per sottoscrizioni, richieste 


ecc. servirsi del seguente 
| indirizzo: 


Luciano Farinelli - Casella o 
Postale 173 - 60100 Ancona 


2 Roma: Ecologia 
profonda - Pensare 
come le montagne 
Laboratorio-dibattito, lettura 
di poesie... 

25 maggio dalle ore 14 

nell’ Auletta Blu Autogestita. 
di Scienze Biologiche ` 
{davanti a Botanica nella . 
città universitaria oppure sul 
prato di fronte). 


20 maggio 190 


LALI 


Torino: 
Presentazione 
raccolta di poesie 
Giovedì 26 maggio, alle ore 
17.45 c/o il Salone della 
Stampa di Torino, via Roma 
80, sarà presentata l’ultima 
raccolta di poesie di Anto- 
nio Catalfamo “Passato e 
presente”, Ed. Pentragon, 
Bologna, L. 10.000. 

Le relazioni saranno tenute 
da Liana De Luca ed Enrica 
Di Giorgi Lombardo. Le 
poesie saranno lette da 
Livia Cresta ed Ettore 
Mingolla. 

Richieste di copie c/o: . 
Antonio Catalfamo 

via degli Studi 98 
Barcellona P.G. (Messina) 
tel. 090/9797948 


Piacenza: 
“Antifascismo. 
rivoluzionario”’/ 
Assemblea pubblica 
La figura di Emilio Canzi 
29.5.94 ore 10 

Via Scalabrini 22/A 


Sala di circoscrizione n.1. 


* E. Canzi un anarchico nel 


piacentino (interviene D. 
Negri) Lu 
* La Resistenza dei libertari 
(interviene I. Rossi) 

* L'attualità del pensiero e 

. dell’azione di E. Canzi 
(interviene A. Ferrari). 


Gli anarchici di Piacenza 
vista l’avanzata della destra 
e dell’oscurantismo della 
sinistra nei riguardi dell’ añ- 
tifascismo rivoluzionario 
ricordano la figura di E. 
Canzi, anarchico piacentino 
che militò nell’U.A.I., 
nell’U.S.I., negli Arditi del 
Popolo, combattè in Spa- 
gna, organizzò per primo la 
resistenza partigiana a 
Piacenza e divenne coman- 
dante unico del CLN per 
Piacenza. Morì investito da 
‘una misteriosa camionetta 
dell’esercito americano. 


Organizza il Collettivo “E. 
Canzi” F.A. 


EJ Circ. Cult. Ombre 
Rosse or 

E’ uscito “Crisi, ristrut- 

turazione e la fase delle 

lotte” a cura del Circolo . 

Culturale Ombre Rosse. 

Il documento può essere 

richiesto, inviando 2000 lire 

al recapito postale del 

| circolo: 

Circolo Culturale Ombre 

Rosse i 

c/o F.C.L.L. Casa del 

Popolo © | 

via Pallavicini 2 

| 16156 Genova-Pegli 


Nel luglio di quest’anno si 
terrà a Napoli l’incontro del- 
le sette potenze politiche ed 
economiche mondiali - USA, 
Giappone, Italia, Francia, 
Germania, Gran Bretagna, 
Canada - con la novità della 
partecipazione di Russia e 
CEE quali paesi osservatori. 
Questo riservatissimo club di 
capi di stato delle potenze 
mondiali non è certo il primo 


-esempio del genere nella sto- 


ria contemporanea; poiché 


‘ dalle guerre napoleoniche ad 


oggi alleanze politico/milita- 
ri, accordi di spartizione di 
aree geografiche tra i gover- 


ni dei paesi egemoni ecc. ne 
- sono state fatte e-disfatte tan- 


te. Per restare nel nostro se- 
colo, è il caso di ricordare che 


nel primo dopoguerra nacque 


l’idea di un’organizzazione 
internazionale degli stati che 


‘ nelle intenzioni voleva esse- 


re una sorta di governo mon- 
diale: la Società delle nazio- 


ni venne contrabbandata po- 

liticamente come il tentativo ` 
«di stabilizzare le politiche 
estere e conseguentemente 


impedire un nuovo massacro 
mondiale. | 

La seconda guerra mon- 
diale sembrò inizialmente 
spazzar via questa ipotesi po- 
litico/ideologica, ma il secon- 


do dopoguerra vide la ripro- 


posizione dell’idea di un or- 
ganismo sovranazionale 
che regolasse le controversie 
interstatali, organismo che 
venne chiamato Organizza- 
zione delle Nazioni Unite . Il 
potere di quest’organismo è 


stato per molti decenni pres- 
.soché simbolico, dal momen- 


to che la “guerra fredda” ave- 
va imposto la concessione del 
diritto di veto sulle decisioni 
alle cinque grandi potenze 


militari del pianeta (USA, 


URSS, Inghilterra, Francia, 


Cina), meccanismo organiz- 


zativo che impediva di fatto 


l’operatività militare dellor- 


BREVI NOTE SULLA | 
RIUNIONE DEI G7 (+2) 
A NAPOLI 


-ganizzazione nella maggior 


parte dei casi. | 

Con la caduta dei regimi 
marxisti però l'ONU ha svol- 
to negli ultimi anni un ruolo 
di copertura politica alle im- 


prese imperialistiche degli 
stati dell’ex blocco occiden- 


tale, portando attacchi mili- 
tari in varie parti del mondo 
sotto l’ideologia delle “ope- 
razioni di polizia internazio- 


nale” e/o delle “missioni. 


umanitarie”, L'ONU ha quin- 
di attualmente un ruolo poli- 
tico molto importante: è il 


luogo dove a livello simboli- 


co la “comunità internaziona- 


le” partecipa ufficialmente 


alla propria oppressione e ri- 
conosce, di conseguenza, alle 
nazioni dominanti il ruolo di 
leadership internazionale. 


Nazioni dominanti che poi. 
non sono altro che i paesi che 
si incontreranno a luglio nel- 


la nostra città. 
Le riunioni del G7 sono in 


un certo senso l’ufficializ- 


zazione di tale leadership 


SAITTA NRE RI LIST TAI TITTI sagra 
s 

BOSISIO SRIA III ARIANNA INNI 60402005 mne iene 
IRR RINNR0 RANA sese eo III 
PAIONO RI PRI 


MAGLIETTE 


| Icompagni del Gruppo 
| anarchico La Comune di 


Imola mettono a disposi- 
zione le magliette di 
seguito riprodotte per 

| sostenere UN. Le magliet- 
te, bianche, rosse, verdi,. 
gialle e viola (taglie M, L, 


XL, XXL), al prezzo di L. 


10.000 cd + 2.000 x spese 
di spedizione, possono 
essere richieste in Reda- 
zione.. a 
Veramenti sul ccp 
dell’amministrazione. 


Lar. PICENI E t, *, 
Sulid arene insane sete sozosese sarete telero 0 
Siete anase e RACIC AAA PALI 
n'a’ nn S 


internazionale: gli stati domi- 


nanti si riuniscono in manie- - 


ra relativamente informale 
(1), senza apparati burocrati- 


ci né regole organizzative 


particolari, per cercare di re- 
alizzare la secolare ambizio- 
ne di preordinare i modelli di 
sviluppo economico mondia- 
le, ripartire le aree di in- 
fluenza, stabilire i livelli di 
armamenti per i singoli pae- 
si, coordinare a livello plane- 
tario il controllo sociale. 
Chiaramente riunioni uffi- 
cialmente pubblicizzate come 
quella napoletana sono solo 


momenti spettacolari ; le vere. 
decisioni sono state già prese ` 


in varie istanze politico/di- 
plomatiche precedenti poco o 


‘niente affatto pubblicizzate e 


sulle quali i media non dico- 
no nulla - spesso e volentieri 
perché neanche loro sono a 


conoscenza dell’esistenza di 


questi momenti politici. 


Cosa vuole rappresentare. 


lo spettacolo del G7 (+2) nel 
teatro della rappresentazione 


SPENTA È 
ienee eroien 
rre seeeests toeo te se 
III 


e! 
arera use te tatto 
r 


Il Kollettivo Alter Ego Ex 
Dirokkata ha prodotto la 
2° Video Compilation con 
alcune immagini della . 
Dirokkata distrutta più i 
‘seguenti gruppi: Well- 


| spotted (hc melodico dalla 


Francia); Cov (hc da 

‘ Torino); Filo da Torcere 
(Ska da Roma); Fall Out 
(Punk Rock da La Spe- 
zia). 
Per essere solidali e non 
rimanere indifferenti il 
ricavato della vendita sarà 
devoluto in sostegno ad . 
UN per non farci tappare 
la bocca. E 


. Le richieste possono 


essere effettuate tramite 
vaglia postale intestato a: 
Ferdinando Casafina, via 

. Londra 36, 70031 Andria 
(BA). Il costo della Video 
è di L. 15.000, spese 
postali incluse. ` 
Koll. Alter Ego 

Andria, 


ITS 


‘politica? Molte cose, ma 


quelle fondamentali .sono 
due: St 

1. ribadire alle masse la- 
voratrici la loro totale subor- 
dinazione al ruolo gerarchi- 
co dominante dei “padroni 
della terra”, sulle cui decisio- 


ni ovviamente esse non han- 


no alcuna influenza; 


2. l’inalterabilità formale. 


di tale situazione - i - | natori 
possono cambiare (ieri c'era- 
no Bush e Gorbaciov, a luglio 
vedremo probabilmente Clin- 
ton e Yeltsin), ma la musica 
dell’esistenza di una gerar- 


| chia locale ed internazionale 


resterà in eterno. 
< La prima cosa verrà veico- 
lata in maniera alquanto pla- 


teale: la città verrà militari- 


zzata, i cittadini “comuni” 


. saranno trattati tutti come 


potenziali terroristi, i soldi 
che sono di norma lesinati per 
le necessità elementari e per- 
manenti della popolazione 


E’ uscita una cassetta con 
i seguenti gruppi:  - 
N.R.C., Pulmanx, F.C. 
Nero Latino, F.D.C., 
Chemical Posse, Paul 

Chain, Eversor U-Boot 
319, Disinfesta, Teatro 
Quotidiano, Monkeys 
‘Factory. 

L’incasso sarà completa- 
mente devoluto ad 
Umanità Nova. 

«Per richieste scrivere a: 
Sgherri Danilo, via 
Rosario 22, 61030 Cerasa 
(Pesaro), o telefonare a 
Danilo (0721/958268)- 
Marcello (0721/958385). 


napoletana verranno dilapi- 
dati per le comodità dell’ef- 
fimera permanenza dei signo- 
ri della terra ecc.. Non c’è 
bisogno di spendere molte. 
parole su quest’aspetto dello 
spettacolo perché contro que- 


sto genere di propaganda ide- 
ologico/pragmatica i movi- ` 


menti di opposizione sono 
solitamente molto attenti ed 
operano, in genere, sbbastan- 
za conseguentemente. L’inal- 
terabilità dell’esistenza di 
una gerarchia sociale e del 
potere politico in generale - 
a livello locale come a livel- 
lo mondiale - viene veicolata 
in maniera più sottile, ed è 
tutt'altro che infrequente il 
fatto che i movimenti d’op- 
posizione sociale caschino in 
pieno nella trappola ideolo- 
gica con cui il dominio pro- 


paganda questo secondo li- 


vello dello spettacolo G7. Per 
esempio, ci sembra che il co- 
ordinamento napoletano // 
cerchio dei popoli si sia fatto 
irretire dalla trappola ideolo- 
gica del dominio - nelle po- 
sizioni politiche che esprimo- 


“no e persino nello scegliersi 


il nome. 
- (1/continua) 
-= Gruppo Anarchico 
Lavoratori Studenti 
Disoccupati - NA 
NOTE 


(1) Tipica a questo riguar- 
do la risposta che il “nostro” 
attuale Ministro degli Esteri 
(fino al momento in cui è sta- 
to stilato il documento, NdR). 
ha dato sabato 12 marzo 1994 


alla richiesta russa di parte- 


cipare ufficialmente - e non. 
solo come osservatore - alla 
riunione napoletana: gli in- 
contri non sono un’organiz- 
zazione formale stile ONU, . 
per cui se si partecipa si è di 


| fatto nel mucchio, al di là del- 


la qualifica con cui lo si fa. 


Il prezzo di ogni singola 

cassetta è di L. 5.000 
+1.000 per spese di 
spedizione. Per i distribu- 
tori, minimo 5 copie: L. 
4.000 cd+1.500 spese 
spedizione. Versamenti 
tramite vaglia postale 
intestato a: Sgherri 
Danilo, via Rosario 22, 
61030 cerasa (Pesaro). 


La cartolina “Camillo 
Berneri Anarchico”, 
curata dalla FARE di 
Reggio Emilia, può essere 
richiesta, tramite libera + 
offerta, in Redazione. 


- Michel Foucault, RES | 


Questo libro è un’opera sui 
generis. Si tratta, infatti, del- 
le relazioni che Foucault 
stendeva ogni anno sul pro- 
prio corso di lezioni al Col- 
lège de France. Se dovessi- 
mo paragonarle a quel che si 


©. fa di analogo nelle università 


italiane, cascherebbero le 
braccia! Le lezioni parigine di 
“Storia dei sistemi di pensie- 
ro” al Collège affrontavano 
ogni anno un tema diverso, 
anticipando i testi che hanno 
reso famoso Foucault in tut- 


A curadel C.S.0.A. Godzilla 
Ed. BES., Pisa, 1994, pp. 112, L. 15.000 


to il mondo. Le ricerche ge- 
nealogiche sulle carceri, sul- 
la sessualità, sulla follia, sul- 
la costituzione autonoma del 


sé, che hanno contrassegnato - 


la vita personale ed intellet- 
tuale, nonché l'impegno po- 
litico, del filosofo francese, 
trovano nei Resumés la comi- 
ce che li racchiude program- 
maticamente. 

Il libro, curato dal gruppo 
di studio su Foucault del.Cen- 
tro Sociale Occupato e Auto- 
gestito Godzilla di Livorno - 


che hanno all’attivo un altro 


| testo, La società punitiva, di- 
e su Michel Foucault, ed un 


convegno i cui atti sono re- 


 centemente usciti (A partire 
da Foucault, a cura di Andrea. 


Grillo, La Zisa, Palermo, 
1994, L. 20.000) - offre quin- 


diuna panoramica ` ‘auto-cer- 


tificata” della evoluzione del 
pensiero di Foucault, rias- 
sumendone nel corso del ven- 
tennio di insegnamento gli 
interessi prioritari, i progetti 
formulati, le continuità e le 


discontinuità della ricerca, la 
presentazione informale di 
alcuni esiti. Come introdu- 
zione al pensiero, più che a 
presentarlo compiutamente, 
il libro edito dalla Biblioteca 
Franco Serantini incentiva la 
curiosità a recarsi alle ricer- 


che foucaultiane, per coglier- 


ne meglio le suggestioni, per 
apprezzarne lo stile, per ritor- 
nare sugli spunti di riflessio- 
ne ivi contenuti. 

La chiarezza dei riferi- 
menti non cede alla tentazio- 


IES DES COURS 1970- 1982 


ne di semplificazione e bana- 


| lizzazione che colpisce quasi 


sempre chi è sottoposto a 
procedure burocratiche. Tut- 


tavia, nonostante il fine delle: 
Ttelazioni non sia scientifico 


ma accademico, i Resumés si 
collocano anch'essi in quella 
congerie di scritti minori, 
interviste e altro che correda- 
no il pensiero di Foucault 


arricchendolo e alimentando- ` 


sene, senza celebrare impro- 
prie gerarchie di valutazione. 
Salvo Vaccaro 


ks 


S PUO’ ; RIORDINARE IL DIS ORDINE? 


Corrado Stajano è un gior- 


nalista, noto tra l’altro per. 


aver scritto “Il Sovversivo”, 


‘di recente anche ridistribuito 


con il quotidiano l’Unità - chi 
ricorda l’anarchico Franco 


Serantini, morto a Pisa nei 


| primi anni ’70 per le percos- 
se ricevute dalla polizia? 

In questo suo libro, “Il Di- 
sordine”, l’ Autore raccoglie, 
con l’abilità e la precisione 
anche storica (che nelle sto- 
| rie comuni e recenti si fa una 

questione di date) proprie di 
un buon giornalismo troppo 
spesso dimenticato, una serie 
di capitoli dagli argomenti 
più disparati, dei quali come 


al solito, do conto preciso: la 
città dismessa (Milano subi- 
to prima del “crollo del muro 


di Milano”) - Cristina e Na- 
talia (la storia di due giovani 
donne, una uccisa dai suoi ra- 
pitori, l’altra suicida a causa 
anche dell’eroina) - Palermo 
felicissima (le vicende intrec- 
ciate di dalla Chiesa, Falco- 
ne, Borsellino) - prima del 
muro (la vecchia ed insab- 
biata faccenda della “rosa dei 


venti” e la storia di Enrico 


Fenzi, professore universita- 


rio, delle Brigate Rosse) - giu- 


stizia liberatrice (recentissi- 
me immagini dal pool mani 
pulite, in particolare la vicen- 
da del giudice Gherardo Co- 
lombo, di Gabriele Cagliari e 
Raoul Gardini). 


Stajano passa attraverso le 


persone, le date, e ricostrui- 
sce vicende che, almeno in 


parte le più vicine, tutti colo- 
ro i quali seguono attenta- 
mente i casi di questo povero 
Paese, ricordano bene; quel- 
lo che è sconvolgente è come 
la puntualità e la precisione 
delle annotazioni mostrino la 
puntualità e la precisione de- 
gli accadimenti, cucendoli, 0 
per meglio dire ricucendoli 
tra di loro in una tragicità ine- 
sorabile, che è poi l’inesora- 
bilità della storia. 
Sconvolgente la lettura de- 
gli accadimenti pressoché 
quotidiani a Milano dall’ar- 
resto di Mario Chiesa all’ele- 
zione di Formentini a Sinda- 
co: sconvolgente vedere co- 
me ‘a certe dichiarazioni se- 


guissero determinati fatti e 
viceversa, come dunque cer- 


Nicola Lo Bia: 
La Sicilia del cambiamento 


Nicola Lo Bianco è maiò e 
vive a Palermo. Insegna Let- 
teratura Italiana al Liceo 
Classico di Termini Imerese. 
Ha preso parte attiva alle lot- 


te studentesche e operaie del 


°68 e degli anni ’70. Ha fatto 
teatro d’avanguardia e ora 
pubblica, per i tipi delle Edi- 


zioni Borgonovosud di Paler- 


mo, la sua prima raccolta di 
| poesie, intitolata “Rapsodia 
del centro storico” 


| Ad una prima lettura, il. 
volumetto può trarre in ingan-. 


no. Il lettore potrebbe avere 
l’impressione di una poesia 
cerebrale, fondata sui giuochi 
. di parole, decontestualizzata. 


Una lettura più attenta ci fa 


| capire come la poesia di Lo 
Bianco trasudi realtà: la re- 
altà drammatica della sua Si- 


cilia, descritta con una vasta. 


gamma di toni, dal tragico 
all’ironico. L’ironia è quella 
dell’uomo del Sud, anche di 
fronte alle catastrofi, è quel- 
la pirallendiana ‘dell’erma 
bifronte, che ride con una fac- 
cia del pianto dell’altra. 
Un’ironia che non è fine a 
| se stessa, bensì funzionale ad 
una poesia in cui la riflessio- 
ne critica interviene nello 
stesso momento creativo. 
Alle spalle c’è la tradizione 


| orale, il dialetto, per cui as- 


sistiamo, a livello linguisti- 
co, ad un andamento poetico- 
narrativo fatto di sovrap- 


posizioni e incastri, di ana- 


coluti, ossimori, metabasi, 
passaggi dal discorso indi- 
retto a quello diretto, così 
come avviene nella lingua 
‘parlata. 


Il mondo poetico di Nico- 


la Lo Bianco è quello dei 


quartieri degradati, con i suoi. 
«drammi quotidiani, la sua vio-.. 


lenza. Racconta il giovane 
travestito ne “La femminel- 
la”: “Fu per Carnevale la 
prima volta che mi vestii da 
femmina | con i tacchi e con 
il rossetto ero liscio senza un 
pelo minuta | bella veramente 


- deciso pronto a tutto ero io 
«un bisquì | e pensavo a mia 


madre se mi vedesse lei che 
diceva sempre | meglio na- 
scere maschio è una schiavi- 
tù con tuo padre”; “C'era 
quando mi pagavano e quan- 
do mi lasciavano lì / con le 
stelle in faccia certe volte 


‘ tutto pieno di sangue | non ci 
andavo in ospedale col dot- . 
tore e gl’infermieri | così ti 


togli il vizio a quest’ età garu- 
sello finocchino”. 

Oscilla tra il tragico e il 
comico la poesia-racconto “F 
topo beffardo e la sua lunga 
coda” . E’ la storia di un topo 
trovato in un ospedale, con lo 
scandalo giornalistico e i ten- 
tativi di insabbiamento delle 
indagini che ne derivano. 
Anche qui la riflessione s’in- 
serisce improvisamente nel 


‘racconto, le immagini poeti- 


che si accavallano, i piani 


narrativi s'intrecciano e dal- | 


l’ospedale si passa alla mise- 
ria quotidiana dei ghetti di 
periferia, dove la guerra se- 


colare tra uomini e topi è sta- | 


ta vinta sempre dai topi: 


“Inutili trappole veleni santi 
palliativi tutto | ci mangiano 
pure i bambini che dormono 

nel letto grande | di padre - 


disoccupato e madre snatura- 


ta che lo lascia | in consegna 


a una picciuttedda di undici 


anni | per andare a governa- 


re i figli degli altri | perché 
non si stava dentro con la 


miseria | che gli danno e che 
gli dava a mangiare | se nem- 


meno ha il latte suo mischina 
| madre di sette figli chi glie- 
l’ha fatto fare | meglio così 
che il Signore se l’è preso | 
lui così cessa di soffrire san- 
gue mio innocente”. 

Ma la speranza del cam- 


biamento non abbandona il- 


poeta e il pensiero va, in 
“Passato e presente” , a Gian 
Luca Squarcialupo, che ca- 


peggiò la rivolta di Palermo . 


del 1517, a Pier Paolo Paso- 
lini, a Peppino Impastato, 


| giovane extraparlamentare' 


ucciso a Cinisi dalla mafia 


ch’egli aveva combattuto 
tenacemente. E l’esercito de- 


gli antieroi continua la sua 
marcia contro il sole, nono- 
stante le stragi, le assoluzio- 
ni in Cassazione, il “bivacco 
di sciacalli | senza onore” 

‘ Antonio Catalfamo 


ti fatti non siano per niente 
causali e come certi perso- 
naggi non siano poi così in- 
genui come forse può far co- 
modo a loro stessi mostrare; 
spunto di utili riflessioni an- 
che dopo i recentissimi fatti 
elettorali (che il libro non 


‘contempla - è stato scritto 
prima) e per le prosperiva : 


future. 


Non ci sia aspetti troppo 


rilassamento dalla lettura di 


questo libro: spesso la co- 


scienza civile di ciascuno vie- 
ne stimolata alla ribellione, 
alla rabbia; qualche volta al- 
l’angoscia, alla pietà, e forse 
anche all’impotenza; ma è un 
passaggio necessario: non a 
caso tutti i più fini osserva- 


‘tori politici anno aop in- 


sale ont dl 


zone autonome permanen, centri sociali ed altro. 


mini esprimono. 


Termini come TAZ (zone autoname tem- 
poranee) e PAZ (zone autonomè perma- 
nenti) sono ancora poco conosciuti in Ita- 
lia e parte degli scritti del loro inventore 
| sono stati pubblicati solo da un anno. Ne- 
gli Stati Uniti invece si è già da tempo ac- 
ceso un vivace dibattito sulle implicazioni 
teorico pratiche dei concetti che Qt ter- 


In questo opuscolo viene presentata una 
‘breve storia del nuovo movimento anar- 
chico americano, un inedito di Hakim Bey 
ed altro materiale utile a chi voglia inte- 
, ressarsi ai rapporti tra zone autonome, 
centri sociali e movimento anarchico. 


Opuscolo, 32 ‘pagine di cm 13,5x20; una — 
copia costa 3000 lire (spese di spedizioni | 
comprese) e va pagata anticipatamente 
tramite vaglia postale. I 
Per richieste di 5 o più copie. il costo 
scende a 2000 lire, per 50 o più copie, a 
. lire 1500, spese postali comprese. è 
‘In questi ultimi due casi scrivere per. 
accordarsi sulle modalità di pagamento. — 
Le richieste, i pagamenti e le informazio- 
© pni vanno indirizzate a: 


Edizioni “Sempre Avanti” | 
c/o Federazione Anarchica 
Via degli Asili, 33 
57126 Livorno 


Edizioni ‘Sempre Avanti’ 


sistito sull’importanza della 
memoria storica nella forma- 
zione delle coscienze, ed il 
potere questo l’ha sempre te- 
nuto presente. 

Non ci si aspetti nemme- 


no una critica dei meccanismi. 


del potere, che secondo me 


invece sarebbe necessario. 


sempre, di questi tempi, met- 


tere in luce, almeno in accen- 
no, ma evidentemente non 


era questo lo segno dell Au- 
tore. 


Tuttavia ricostruire è im- 


portante per costruire... 
Paolo Bruno 


Corrado Stajano - J1 Di- 
sordine - Einaudi - pagine 
287 - lire 20.000. 
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A Atti del convegno di 
studi su Alberto 
Meschi 

E” uscito, a cura del Cobas 
marmo di Carrara, l’opusco- 
lo che raccoglie le relazioni 
presentate al convegno 
tenutosi a Carrara lo scorso 
20 febbraio ’93 curate da 
Giorgio Sacchetti, Italino 
Rossi, Giancarlo Castagnoli, 
Andrea Ferrari e Giovanni 


Pedrazzi, con la presenta- 
‘zione di Alfonso Nicolazzi, 


in tutto 80 pagine. 

Può essere richiesto a: 
Vitale Fusani, via Fontana 
23, 54030 Colonnata, al 
prezzo politico di L. 8.000, 


` sostenitore L. 10.000. Per 
10 copie da diffondere, il 


prezzo è di L. 40.000 + 
spese di spedizione. > | 


Firenze: Lunedì e 
` giovedì al MAF 


‘ La sede del MAF (vicolo 


del Panico 2), con la sua 
biblioteca-archivio “Fosca 
Corsinovi”, è aperta tutti i 
lunedì e giovedì dalle ore 

18 alle ore 23. Calendario 
attività: 

Giovedì 19 maggio: alle ore. 


| 20.30 cena sociale;.a 


seguire SERATA DI . 
MUSICA E CULTURA — 


| CARAIBICA con Jean- 


Marie. 
Lunedì 23 maggio: alle ore 
21, PRESENTAZIONE 


` DEL LIBRO “L’IDRA DI 


LERNA” con la partecipa- 
zione dell’ Autore, Cosimo 
Scarinzi. 


. Giovedì 26 maggio: alle ore 


20.30 cena sociale; ore 
21.30 inizio CICLO DI 
CINEMAF: stasera “Zero de 


-= Conduite” + “A” propos de . 
. Nice” di Jean Vigo. © 


I compagni della regione 
saranno benvenuti. 


Milano: Maggio/ 
` Ponte della Ghisolfa 
12.5: Film “Patagonia 
Rebelde” 

19.5: Dibattito: “Il fede- 


 ralismo”, con G. Di Lembo 


autore di “Il federalismo 
libertario anarchico in 
Italia” 

26.5: Conferenza di Mairi- 
zio Antonioli “Sulla storia 
degli anarchici italiani” 


=A Anarchia Anno 
Zero 

E’ uscito “Anarchia Anno 
Zero” (AAZ) aperiodico di 
informazione. Numero 
Speciale sul Sindacalismo. 
Alternativo. Una copia- 


.2.000. Per richieste: 


G.A.L.S. 
c/o Vico Lazzi 5 
80130 Napoli 
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CONGRESSO 


Dovendo stilare un reso- 
conto del recente Congresso 
svoltosi a Milano è inevita- 
bile, per chi vi ha partecipa- 
| to, riandare con la mente al 
precedente congresso della 
Federazione che si tenne nel- 
la stessa sede ai primi di mag- 
gio del 1980. Allora non era 
ancora del tutto esaurita la 
spinta degli anni ’70, con le 


ronde proletarie, i cortei nel- 


le piazza, le occupazioni di 
case, i picchetti duri ed il 
movimento, nel pieno-della 
| resistenza alla de-industria- 
lizzazione montante che pas- 
sava come ristrutturazione, 
sebbene stretto nella tenaglia 


repressiva, era ancora popo- o 


lato e vivace. 
Cossiga, Berlinguer, Pec- 
chioli, Craxi, Andreotti e le 


Si 


Abitava nella casa che lui- 


stesso aveva costruito, al nu- 


mero 35 di via 5. Agostino, 


nei pressi di Porta Bari. Una 
casa modesta, nelle cui stan- 


ze si notava più che la sem- 


plicità del mobilio, l’assenza 


della televisione e della ben- 


ché minima traccia di effigie 
sacre. L'oggetto più prezio- 
-so consisteva in una libreria 


dalla cui vetrata si scorgeva- 


no edizioni ingiallite di ormai 
rarissime opere di Camillo 
Berneri, Enrico Malatesta, 
Luigi Fabbri, Bakunin, Em- 
ma Goldman, Kropotkin, 


Max Stirner... poste accanto 


ai romanzi di Tolstoj, Do- 
stoevskj, Hugo, Zola... 
Nella cantina, invece, era- 
no depositati con ordine i 
suoi utensili di lavoro, con i 
quali ancor giovanissimo 
aveva appreso, fino a diveni- 
re maestro, la difficile arte 
muraria. 
| - Era nato nel secolo scor- 


loro cricche, con sopra a tutti 
la carismatica figura della 


‘ personificazione della Resi- 


stenza, Pertini, che di per sé 
veniva spacciato a tutti i li- 
velli (altro che Berlusconi!) 
come fedele garante della 
Costituzione repubblicana, 


malgrado questa venisse fat- 


ta a brandelli ogni giorno dai 
vari bracci dello Stato, furo- 
no i becchini di quel movi- 
mento. 

In quel contesto, il con- 
gresso FAI di allora può es- 
sere Ietto come una testimo- 


‘nianza della volontà di con- 


tinuare la battaglia politica, 
ben consapevoli dei mille 
ostacoli che ogni giorno si 
sarebbero frapposti e che 


avrebbero comunque finito 


per far terra bruciata tutt'in- 
torno. 
Quattordici anni dopo, al 


XXI Congresso delia Federa- 


zione, gli intervenuti sono in 


numero pressoché uguale -. 


intorno ai 160 - di cui metà 
federati e il resto osservato- 


ri, il che - tenuto conto del- 


rinnovo generazionale avve- 
nuto nel frattempo - sottoli- 


nea l’interesse rinascente per 


una attività organizzata nel 
movimento anarchico. 


Le mozioni (risultate dal- 


Co 


UN Uí 


so, Sante Cannito, 
il 28 giugno 1898 
in un claustro del 
Centro Storico di 
Altamura, e chi 
aveva avuto la for- 
‘tuna di conoscerlo 


a meno di mè- 
ravigliarsi nello 
‘scoprire che quel- 
l’uomo esile e vi- 
spo, dalla figura 
appena arcuata, a- 
veva così tanti an- 
ni. Era riuscito a 
terminare gli studi 
elementari con il 
maestro Cherubino 


esperienza, in un 
paese che contava 
più dell ottanta per 
cento di analfabe- 
ti, Paveva segnato 
così profondamen- 
te che ancora mol- 
to tempo dopo scrivendo i 
suoi Frammenti ricordava: 
“Sui banchi di scuola mi fu 


insegnato che la storia è ma- 
estra di vita ed ho cercato di- 


sapere”. Questa passione del- 
la conoscenza fu repressa dal- 
la crisi dilagante agli inizi del 


- secolo e dal conseguente im- 


patto violento in cui precipi- 
taval’ Europa. All’inferno del 
primo conflitto mondiale, 
Sante Cannito partecipò co- 
me combattente lungo le trin- 
cee del Friuli. Poi, nonostan- 
te il ruolo esercitato dalla fi- 
gura di Pasquale Caso, prima 
e dopo la Grande Guerra, che 


Sante con acume critico co- 


glie e riporta nella brevità di 
una pagina dei Frammenti 


venne il fascismo, a proposi- 


to del quale la sua testimo- 


nianza non indugia: “Il fasci- 
smo fu la fame per tutti i la- 


voratori”. 


Questo giudizio lapidario, 


diluito in tutte le pagine dei 


non ha potuto fare 


Santoro, e questa. 


‘ra di Kropotkin, a 


IL XXI CONGRI 


l’analisi di questa ulteriore 
“svolta a destra”) pubblicate 
su U.N. n. 14 danno una di- 


mensione della-*vastità degli 


‘argomenti affrontati nel cor- 


so dei due giorni di dibattito, 
senza pretesa di esaurirlo de- 


stinato com’è a continuare 
| visto che proprio il manteni- 


mento di questa palestra per- 
manente di confronto delle 
idee è uno dei capisaldi della 
vita federativa. Una palestra 
di confronto a tutto campo, 


che dispone di canali “inter- 


ni” come il B.I. e i convegni 
nazionali ma anche che cura, 


Mozioni 


La fatica dei lavori con- 
gressuali non ha risparmiato 
proprio nessuno per cui, per 
contrattempi esclusivamente 
di ordine tecnico, una delle 
due mozioni al 1 punto al- 


l’odg, apparsa sul n.14 di UN 


a pag. 3 in alto a sinistra, ri- 


si e parole che in alcune parti 
non riflettono l’espressione 


COMPAGNI 


Sante Cannito | 


Fe ammenti ed approfondito 


ancor di più dalle innumere- 
voli discussioni che Sante, su 
questo punto quasi indoma- 
bile, riproponeva all infinito 
con i suoi coetanei e con noi 
stessi, dimostra come quella 


‘auspicata conoscenza della 


storia si sia intanto già tra- 


| sformata in un impegno nel- 


la storia e nella scelta di sta- 
re dalla parte dei dannati. 
Mentre la dittatura fascista si 
appresta a spegnere ogni fo- 
colaio di libertà, Sante con 


una piccola nave dal nome: 
“Italia” si dirige verso l’ A- 


merica, a New York, sulla 
traccia di suo padre, già emi- 


ERRATA COR 


-sulta mancante di alcune fra- 


grato 13 anni prima e di cui . 


non aveva da tempo riotizie. 
Fu la scoperta dell’Ame- 
rica, ancor prima della lettu- 


cializzare la sua cultura e ad 
“aprirgli gli orizzonti”. Nel 
quartiere di Brooklyn, dove 
abitava insieme a suo padre 
in “una casetta di legno”, e 
soprattutto grazie al suo ia- 
voro di muratore egli venne 
a contatto con emigranti di 
varie origini, e comprese più 


a fondo come, al di là della 


differenza di lingua, di colo- 


sprovin- 


. “Pensiero e Volontà”, il cui ‘ 
direttore, Enrico Malatesta, 


re e di cultura, i lavoratori su- 


bissero la stessa sorie di mi- 
seria e di oppressione. L’atti- 
vità, in difesa dei lavoratori, 


del grande sindacato ameri- 


cano I.W.W. Cndustrial Wor- 
kers of World), rivendicava, 
in quel periodo di grandi tra- 
sformazioni, la libertà di due 
sindacalisti italiani arrestati: 


c® 


“Capii benissimo - scrive. 


Sante - che la borghesia si 


vendicava. Sacco e Vanzetti 
avevano organizzato i mina- 
tori che facevano 12 ore di 
lavoro al giorno, e dopo tali 


lotte vinsero la battaglia per 


la riduzione dell’orario di la- 


voro e ne facevano otto. (...) 


Questa è l’America?...” 


è detto: ”.. 


‘one Tolstoj”. 
za di quest'uomo, sia sotto il. 


attraverso un’apposita com- 
missione, le relazioni interna- 


zionali sia con le altre fede- 


razioni presenti nell IFA, sia 


con movimenti, gruppi ed in- 


dividualità sparse nei vari 
paesi. E che si proietta ’al- 
l’esterno della Federazione e 
del movimento con le edizio- 
ni Zero in Condotta ed Uma- 
nità Nova: di per sé, quest’ul- 
timo, grazie alla sua fatico= 


samente mantenuta cadenza . 


settimanale resta uno dei 
principali strumenti di colle- 


gamento e di diffusione delle 


idee di cui il movimento 


:SSO DELLA FAI 


anarchico in generale dispo- 
ne. TOA 

Il terzo giorno l'assemblea 
congressuale si è trovata un 
po’ compressa dall’esigenza 
di numerosi compagni pre- 
senti di concludere i lavori in 
mattinata per poter interveni- 


re con una ‘propria. presenza 


alla giornata di mobilitazio- 
ne del 25 aprile. I problemi 
rimasti in sospeso verranno 
comunque presi in esame in 
un convegno nazionale che si 
annuncia per il prossimo 12 


giugno e che verrà convoca- 
to al momento opportuno. 


RIGE__ 


originaria del testo, colletti- 
vamente letto e discusso. 
Per l’evidente importanza 
della cosa, riportiamo di se- 
guito dunque i passi che ne 


‘consentono una lettur a corret- 


ta: 


dà il titolo “Mozioni sul - 
1 punto all’odg”, 2° colonna 
da sinistra al rigo 29 laddove 
ruolo dello Stato 


avi niee e me Ii n a Ina 


- italiano” leggere “ruolo mi- 


litare dello Stato italiano”; 3° 


colonna al rigo 8 laddove è` 


detto “... continua a promuo- 
vere realtà...” leggere “con- 


tinua a permanere una real- 


tà... 4° colonna al rigo 2 
laddove è detto '“...sociale del 
comunalismo.” leggere “so- 


ciale e del comunalismo.” 


< Concludendo, una nota di 
particolare apprezzamento 


‘per il lavoro organizzativo 


svolto dai compagni della 
Federazione Milanese, dal 
gruppo di Novate e la fattiva 
collaborazione della Coop. 
Aurora di Reggio Emilia che 
hanno dato soluzioni ottimali 


ai problemi logistici. Una TV 


a circuito chiuso ha consen- 
tito di seguire i lavori anche 
dall’esterno della sala Pinelli; 
il servizio libreria e lo spazio 
gioco per bambini e ragazzi; 
l'immancabile corridoio de- 
gli incontri e delle discussio- 
ni; una serata (la domenica) 
molto partecipata che ha avu- 
to come apprezzati animato- 
ri Santo Catanuto, Joe Fallisi, 
Gianfranco Marelli e Alfre- 
do Salerni con le loro peosie 
e canzoni ed Eros Foppiani 
con la fisarmonica. Infine le 


diverse riunioni collaterali 
-Che si sono svolte (donne, 


sindacalismo di base, relazio- 
ni internazionali) completano 
il quadro di tre giorni di in- 
tenso dibattito e partecipazio- 
ne. È | 

La CdC entrante 


. Hritorno in patria due anni 


dopo fu senzaltro quello di un 


uomo' più maturo e consape-. 


vole della condizione umana, 
di un uomo che aveva scoper- 
to, al di là del sole che limi- 
tava la miseria dei contadini 


poveri del sud d’Italia, altre 
«forme più brutali di povertà: 
|. quella dei lavoratori che abi- 
tavano i sobborghi metropo- 


litani, nel paese più “avanza- 
to” della modernità. Lì ab- 
braccio la causa di Sacco e. 


Vanzetti e divenne anarchico. 


Dell’anarchismo Sante 


- condivideva oltre ai principi 


dell’educazione alla libertà e 
all’autogestione, la scelta ne- 
cessaria dell organizzazione. 
Sostenne perciò l’USI(Unio- 


| ne Sindacale Italiana), l’orga- 


nizzazione libertaria dei fer- 
rovieri, la FAI (Federazione 
Anarchica Italiana), il quoti- 
diano anarchico “Umanità 
Nova” fondato nel 1920 e le 
tante riviste libertarie tra cui 


Sante tanto amava. L'influen- 
za del pensiero libertario ave- 
va certo lasciato qualche 
traccia anche ad Altamura, se 
ci si riferisce, come ricorda 
Sante, all’esperienza dei cir- 
coli “Libero Pensiero” e “Le- 
Ma la militan- 


regime fascista che nelle fasi 


cruenti della liberazione, do- 


vette essere del tutto partico- 
lare. 


Nonostante i rapporti con . 
Tommaso Fiore e con altri. 
pian 
| piano egli restò, almeno in 


antifascisti e socialisti, 


alcuni periodi, quasi isolato, 


«ma non certo a causa delle 
sue idee, piuttosto perché era 


difficile per lui legarsi a par- 
titi di cui non ne condivideva 


affatto l’organizzazione in- o 


terna e i metodi di lotta. Sarà 
difficile dimenticare quel- 


l’uomo che camminava svel- 
to col bastone e sempre con 
qualche foglio di propagan- 
da anarchica in tasca, pronto 
per offrirlo all’amico o all’in- 
terlocutore. Aveva subito, già 
da ragazzo quando lavorava 


in una falegnameria, la lesio- 


ne del timpano all’orecchio 
sinistro, ma in compenso ave- 


va conservato fino alla fine. 


una salute ed una memoria 
prodigiosa. Era in grado di 


‘ricostruire interi periodi con 


una esattezza filologica e con 


tali dovizie di dettagli che per 
‘la sua longevità ed esperien- 


za, la sua memoria era in gra- 
do di rievocare fatti e perso- 


‘ne altrimenti perduti alla co- 


noscenza e alla memoria. 
Conosceva fin nel profon- 

do la storia contemporanea 

delle rivolte proletarie, e sca- 


vava nelle cause delle loro. 
vittorie e delle loro sconfitte: 
le verità spesso seppellite 


dalla “storiografia ufficiale”. 
La Comune di Parigi, l’espe- 
rienza dei soviet, delle col- 
lettività agricole in Spagna, 
l’autogestione dei Consigli 
operai, fino alle pratiche 


‘ libertarie del "68 erano per lui. 


non solo date storiche,.ma 


esempi. Una diversa organiz- 


zazione del lavoro e della so- 
cietà, come quelle storie di- 


| mostravano, era possibile, “la 
massa è amorfa, - ripeteva 


spesso citando Malatesta - e 
si muove secondo la spinta 
che riceve”. Di qui la neces- 
sità di marcare la presenza 


libertaria nella società, per 


smascherare la politica della 
demagogia e dell’intolleran- 
za. L’ostinazione di Sante 
Cannito aveva avuto ancora 
una volta ragione negli anni 


"70, quando sull’onda delle. 


lotte operaie e studentesche 
anche ad Altamura si regi- 
strava tra le altre realtà una 


- presenza anarchica organiz- 


zata. Sante visse una nuova 
giovinezza. Partecipava al 
lavoro e alle discussioni po- 
litiche con un tale entusiasmo 


«che noi, allora giovanissimi, 


lo ascoltavamo con piacere 


LI 


HRR Bit ON A 


parlare per ore. Egli ci ricor- 
dava non solo il rispetto e 
l’amore per la giustizia e la 
libertà, e sorrideva sarcasti- 
co parlando del “federali- 
smo” di Bossi: “Non erano 


: Stati gli anarchici.a porre per 


primi il problema del fede- 
ralismo nel suo necessario 
rapporto con la democrazia 
diretta?” Quel vecchio inol- 
tre ricordava a noi giovani, in 


tempi non sospetti la neces- 


sità di salvaguardare la salu- 
te e la natura da cui, malgra- 


de l'industria, dipendeva la 


possibilità di una alimenta- 


zione sana. Sante era nei fat- 


ti un ecologista ante litteram. 


Per lui il “progresso” ’ signifi- 
cava soprattutto la liberazio- 
ne del corpo dalle incrosta- 


zioni inquinanti delle ideolo- 
gie della distruzione e del 
consumismo, e criticava a- - 
spramente la disoccupazione < 
al pari dell’eroina. La digni- 


. tà del lavoro insomma era 


inscindibile dalla conquista di 
una migliore qualità della 
vita. 

La sua coerenza si rileva 
anche in questo: per quasi 
mezzo secolo, dopo la morte 
prematura della moglie, egli, 
nonostante i numerosi rappor- 
ti che intratteneva soprattut- 
to con i più giovani, ha vis- 
suto praticamente solo. Era 
impossibile tuttavia scoprire 
qualcosa in lui che potesse 
essere riferita ad un’etica del- 
la solitudine. Mai un lamen- 
to, anche nei momenti di 
maggiore sofferenza, alla 
morte dell'unico suo figlio, — 
egli esprimeva con modi gar- 
bati una certa arte della deli- 
catezza. Sante Cannito ama- 
va la vita disperatamente, 
Forse per questo la sua im- 
provvisa scomparsa, avvenu- 
ta il 4 maggio 1994, all’età 
di 96 anni, mentre era ospite 
di suo nipote ad Isernia, la- 


. scia, a quanti lo hanno ama- 


e un vuoto vero ed incol- 
labile. 
Piero Castoro del Centro: 
Studi “Torre di Nebbia” - 


Altamura 
“ 


Ancona. Venerdì 13 u.s., 
l'assemblea ‘delle realtà ed 
individualità anarchiche, riu- 
| nite in Coordinamento Anar- 
chico Marchigiano, ha conti- 
nuato i lavori preparatori per 
la Manifestazione Antifa- 
scista ed Antimilitarista del 
18 giungo per l’anniversario 
della settimana rossa. Inoltre 
si è stabilito un prossimo in- 
contro-confronto, da tenersi 
fra un paio di settimane, con 
tutte le realtà antagoniste 
‘regionali che vorranno aderi- 
re all’iniziativa. Confronto 
che verterà sul carattere po- 
litico dell’iniziativa, riassun- 
to brevemente nel testo del 
. manifesto in preparazione che 
| recita: 

“«1914- 1994, La Settimana 
Rossa continua. La lotta per 


la libertà, contro ogni tipo di. 


sfruttamento ed autoritari- 
smo, oggi ci porta, seguendo 
gli insegnamenti della setti- 


“mana rossa, a farci promoto- 


L’amministrazione comu- 
nale di Ancona ha preso l’ini- 
ziativa di rievocare la “SET- 
TIMANA ROSSA” in occa- 
sione dell’80° anniversario 
dei moti popolari del giugno 
1914 che videro come epi- 


centro la città dorica. Il no- 


stro Circolo Anarchico di 
Studi Sociali “Errico Mala- 
testa”, l’Istituto di Storia del 
Movimento per la Liberazio- 
‘ ne delle Marche e l’Istituto di 
Storia del Movimento Repub- 
blicano e Democratico delle 
Marche, sono stati chiamati 
per mettere a punto il pro- 
gramma delle manifestazioni 
‘ che saranno divise in due tem- 
pi: il 14 giugno, alle ore 17, 
al Palazzo degli Anziani 


(piazza Benvenuto Stracca) 


avrà luogo una conferenza 
pubblica durante la quale in- 


terverranno come oratori il 


~ compagno Paolo Finzi, redat- 
tore della Rivista Anarchica 
“A” e gli storici Luigi Lotti 
ed Enzo Santarelli. Per que- 


3 Repressione fascista 


a Brembate 


La sera del 24 aprile scor- 


so intorno alle 21, proprio il 


giorno prima del 49° anniver- 


sario della lotta partigiana 
antifascista, il Circolo Anar- 
chico HOPI è stato sottopo- 
sto ad una buffonata scenica 
con tanto di prese per il culo, 
. balle enormi ed una grossa 
- consistenza d’abuso autorita- 


rio e di potere da parte dei ca- | 


rabinieri di Capriate > Ger- 
vasio. 

Oltre al fatto che sono en- 
trati senza alcun mandato 0 
dichiarando un qualsiasi mo- 


tivo del loro ingresso, ci sia- 


mo visti sequestrare con la 
. loro incapacità di darcene 
spiegazione, un manifesto 
antifascista da noi prodotto 


cón la scritta: “25 APRILE: 


. OGGI COME ALLORA 
CONTRO OGNI AUTORI- 
TA”’”, dicendo altresì che 


l’avrebbero portato in questu- 


ra a Bergamo e provveduto a 
denunciarlo. 

In seguito alle continue di- 
scussioni e accappi legali non 
di loro competenza - come la 

| targhetta esterna, manifesti 0 
controinformazione appesi in 


. vetrina, d’avere un laborato-. 


‘zionali, “ 


 giamento 


Ancona 18 giugno, MA) NIFI 


Comunicato Stampa n: 2. 


ri di nuove e dure lotte: con- 
tro la politica guerrafondaia 
e razzista del governo che 
vuole rivedere i confini na- 
creare occupazione” 
aumentando le fabbriche di 
armi e gli interventi militari 
italiani all’estero; contro il 
fascismo tornato al potere 


‘con il polo di Forza Italia, Al- 


leanza Nazionale, Lega ed 
estrema destra cattolica, che 
minaccia di reprimere le prin- 
cipali libertà e diritti sociali, 
riportandoci indietro di 50 
anni; per lo sviluppo delle lot- 
te sociali autogestite, che fac- 
cia crescere dal basso un’op- 


‘posizione senza tregua ai pa- . 


droni, al nuovo governo ed ai 
sindacati, vecchi e nuovi, di 


regime; per conquistare e di- 


Per 180° della “SETT 


sta data sarà diffuso un pie- 


ghevole ed un opuscolo rie- 
vocativo dello storico avve- 
nimento e saranno affissi ma- 
nifesti a cura della civica am- 
ministrazione. A “Villa Ros- 
sa”, teatro dell’eccidio dei 
popolani del 7 giugno 1914, 
sarà reso omaggio ai caduti. 
Gli anarchici si recheranno 
anche in piazza Errico Mala- 
‘testa per rendere omaggio al 
grande rivoluzionario. 

Per il prossimo ottobre, 
verrà allestita una grande 


mostra ad uso, in particolar 


modo, delle scuole cittadine. 
La mostra comprenderà testi, 
foto e illustrazioni varie del- 
l’epoca che si vuole ricorda- 
re, ma anche di tempi più re- 
centi. La figura di Errico 
Malatesta - uno dei protago- 
nisti più significativi ed im- 
portanti della “Settimana 


Rossa” - avrà il suo degno ri- 
lievo. Oltre alla mostra - sem- 
pre entro il mese di ottobre - 
è stata programmata una gior- 


rio artigianale, un fornello a 


gas dove addirittura cucinia- 
mo e mangiamo, che il circo- 


lo è frequentato da “brutta”. 
| gente ecc. -, siamo stati mi- 


nacciati di denuncia o pre- 


| sunto reato riguardante un’ 


antica legge fascista, ovvero, 


udite udite: ADUNATA SE- 


DIZIOSA!! 
Accompagnati poi in ca- 
serma, il loro comandante ci 
parlava della “liberazione 
d’Italia grazie all autorità”. 
Forse questi tutori dell’ or- 
dine o meglio del disordine 


che son molto impreparati — 
| sull'argomento dovrebbero 
leggersi Quiche libro di sto- 


ria. 

O forse con questo atteg- 
(l’operazione 
“rompi coglioni agli antifa- 
scisti anarchici” guidata dal 


comandante brigadiere), si ` 


son dichiarati apertamente 
FASCISTI. a 


Circolo Anarchico HOPI 
| Circolo AnarcoKontadini 
Studenti Libertari 

Ass. Disoccupati 
Autorganizzati “il 
Laboratorio” 


fendere diritti sociali e sinda- 
cali, spazi di libertà, per 
l'emancipazione degli sfrut- 
tati”. 

E° necessario ricordare 


che i compagni anarchici del- 


le Marche, considerano tale 
iniziativa di vitale importan- 
za, rappresentativa di una pri- 
ma risposta concreta di piaz- 
za, antistituzionale ed auto- 
gestionaria, che va oltre, le 


strumentali iniziative del 25 
‘ aprile e 1 maggio passate, 


utili più a far rifare una fac- 
cia ad una sinistra istituzio- 
nale irrimediabilmente sput- 
tanata, che a dar vita a nuove 
e concrete iniziative di mas- 
sa per riportare le lotte sociali 
su di un terreno vincente, 


Una prima risposta quindi 


nata di studi i cui atti saran- 
no probabilmente pubblicati. 
L’amministrazione comuna- 


-le acquisterà un buon nume- 


ro di copie del volume “la 
Settimana Rossa” o Luigi 
Lotti. 

Fin qui il pro gramma con- 


| certato fra il Comune di An- - 


cona, il nostro Circolo “Ma- 
latesta” e due Istituti di Sto- 
ria citati all’inizio di questo 


‘comunicato. 


Collateralmente.e autono- 


« mamente, gli anarchici delle 


Marche faranno affiggere 


al regime berlusconiano ed 
all’impotenza complice dei 
burocrati della sinistra istitu- 
zionale. Una manifestazione 


quindi, che non è certo per 
noi un obiettivo da raggiun- . 


gere, ma solo uno strumento 
per ripartire dalla mobili- 
tazione di piazza, per far 
rinascere una combattiva 
opposizione di base al siste- 
ma politico ed economico del 


paese. Iniziativa che non può. 
‘non coinvolgere tutti i com- 


pagni dell’area libertaria, uni- 
ti nelle loro diversità dalla 


comune idea e pratica di li- 


bertà. 


A tutti i compagni quindi 


del movimento anarchico, e 
libertario (ed a tutti gli altri 
che si vorranno unire) faccia- 


nella regione, per il 14 giu- 
gno, un loro manifesto che 
non si limiterà alla semplice 
rievocazione storica, ma af- 


‘fronterà anche temi di attua- 


lità sociale e antimilitarista. 
«In considerazione della 


importanza per noi della ma- 


nifestazione programmata 


| per il 14 giugno prossimo, ri- 


volgiamo un caldo invito a 
tutti icompagni delle Marche 
e delle altre regioni ad inter- 


` venire numerosi. 


Il Circolo Anarchico di 
Studi Sociali “Errico 


“mo appello in modo da farci 


pervenire adesioni alla mani- 
festazione del 18, per la buo- 
na riuscita di questa, al fine 
di dare luogo ad una ripresa 
della lotta politica in genera- 
le, ed in particolare per poter 
ritrovarsi insieme ai molti 
compagni anarchici in una 
scadenza di lotta autorganiz- 
zata da essi stessi. 

In chiusura ricordiamo che 
qualsiasi comunicato, adesio- 
ne, chiarimento, o critica in 
merito all’iniziativa, potrà 
essere fatto ai seguenti nume- 
ri di Ancona (071, il prefisso 
riportato nello scorso nume- 
ro era sbagliato), Luciano 
Farinelli 85283, Careri Gian- 
franco 52439. 

L'incaricato 


NA ROSSA” — 


Malatesta” di Ancona 


P.S. Fra le iniziative di 


parte nostra, si ricorda quel- 


la del numero speciale de 
“L’Internazionale” intera- 
mente dedicato alla “Settima- 
na Rossa” - uscito recente- 
mente - che si può richiedere 
con l’invio di cinquemila lire 
in vaglia o francobolli (for- 
tissimi sconti saranno prati- 
cati per richieste di almeno 
dieci copie). Indirizzare a: 
Luciano Farinelli - Casella 


Postale 173 - 60100 Ancona. 


Carrara, iniziative per il centenario del ’94 — 


18-21 maggio: mostre documentarie 


20-21 maggio: tavola rotonda e 


convegno di studi 


COMUNICATO STAMPA 


Nell’ambito delle iniziati- 
ve volte ad una riscoperta dei 


| temi di fondo dell’insurrezio- 


ne anarchica e popolare del 


1894 a Carrara e dintorni, si 
‘terranno in concomitanza con 


il Convegno di Studi previ- 
sto nei giorni 20 e 21 mag- 
gio, nei locali adiacenti il 


. Ridotto del Teatro Animosi, 
— alcune mostre documentarie 


relati-ve al periodo storico in 


In due loro lettere, i com- 
pagni Massimo Colombo (UN 
del 27 marzo) e Luca Som- 
macampagna (UN del 17.apri- 
le) prendono spunto da un 
mio breve articolo astensio- 
nista (“Non votare” UN del 
27 febbraio) per fare alcune 
considerazioni sui rapporti fra 


movimento anarchico e Sta- 


to assistenziale. Se la sinistra 
difendesse con più vigore lo 
Stato assistenziale - si do- 
manda Massimo - gli anarchi- 


«ci andrebbero a votare? Cer-. 
tamente no. Ma chi ha detto 


il contrario? Nel'mio artico- 
lo sostenevo che nella sostan- 


za i programmi di destra e- 
sinistra si assomigliavano 
molto, come dimostrava la 


oggetto, che resteranno aper- 
te al pubblico dal 18 al 21 
maggio. 

Una prima, curata da que- 
sto Comitato, già esposta a 
gennaio, verrà aggiornata con 
materiale pervenuto di recen- 
te. 
Una seconda illustrerà il 
movimento dei Fasci sicilia- 
ni nei primi anni 290 del se- 
colo scorso. 

Una terza è il frutto di una 
serie di ricerche effettuate 


| dagli allievi di IV della scuo- 


ARTE RA. 
Lotta antiparlamentare 


difesa poco convinta dello 
Stato assistenziale fatta dai - 
- progressisti. 


La battaglia per lo Stato 


assistenziale (o sociale) ha — 


storicamente caratterizzato le 


correnti socialdemocratiche 


(socialisti riformisti), ma è 


sempre stata estranea al mo- 


vimento anarchico che si bat- 


te per conquiste sempre più 


avanzate e radicali e non si 
illude che possa esistere uno 
Stato “buono”. Ciò non toglie 
che il movimento anarchico 
sia sempre dalla parte di chi 
difende le conquiste sociali, 


| costate anni di lotte (spesso 


sanguinose) al movimento 
dei lavoratori e che lo Stato 
si è visto costretto a ratifica- 


la media superiore G. Mar- 
coni di Carrara. 
Verrà inoltre esposto altro 


materiale fornito da singoli 


ricercatori. 


Il 21 maggio, alle ore 17 
al termine delle relazioni del 
Convegno, è prevista l’as- 


| segnazione delle tre borse di 


studio per lire trecentomila 
ciascuna messe a disposizio- 
ne da questo Comitato. 


Il Comitato anarchico per. 


il centenario del ’94 


re con leggi e decreti. Ma 
questa difesa non è mai pas- 
sata attraverso l’azione parla- 
mentare. | 

. Per concludere: quell’af- 


fermazione era diretta soprat- 


tutto ai lettori non anarchici 


(che secondo un questionario. 


di qualche anno fa costitui- 
scono il 15-20% dei lettori 
del giornale) perché non si la- 
sciassero infinocchiare dalla 
propaganda dei progressisti e 


scegliessero finalmente la - 
strada astensionista che con- 
- trappone al voto al “meno 
.peggio” e contro qualcuno 


(come chiedevano i progres- 

sisti) la lotta quotidiana per 

una società diversa. . 
Maurizio Zicanu 
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NOTO: Giovanni Giunta, 
10.000; LESEGNO: Coll. 
Tentacolo, 31.000; PADO- 
VA: CDA, 30.000. ia 
Totale L. 71.000 


ABBONAMENTI 


LIVORNO: Eliana Cusmai, 


30.000; RECCO: Alberto 

Pedevilla, 10.000; LERICI: 

Giuseppe Buffoni, 50.000, 
Totale L. W. 000 


SOTTOSCRIZION r 


‘GENOVA PEGLI: La figlia 


Dolores in ricordo di Libero 
Dall’Olio, 100.000; QUER- 
CETA: Italino Rossi, 
300.000; FORMIA: Massi- 
miliano Craia, 30.000. 


Totale L. 430.000 
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Variazioni al 
Bilancio 
apparso sul N.14 del 8.5.94: 
Alla Voce “ABBONAMEN- 
Tr” i 
- Il versamento di Lit. 
200.000 di Allison Leitch 
proviene da Austin e non da‘. 
New York. 
Di Voce “SOTTOSCRIZIO- 
- Il versamento di Lit. E 
100.000 per Magliette Mala- 
testa proviene da FARE- 
REGGIO EMILIA e non da 
Circolo E.Canzi di PAN 
CENZA; 
- Il versamento di Lit 20. 000 


per Manifešti sul fascismo 


proviene da Coop. Tipoli- 
tografica di Carrara (a mezzo 
FAM) e non da FAM MILA- 
Ulteriori variazioni 

Nel bilancio del 28.4.94 ap- 
parso su UN N.14 del 8.5.94 
alla voce SOTTOSCRIZIONI 
ove è scritto “Milano FAM 
cena per sottoscrizioni” va 
aggiunto “Centro Sociale 
Anarchico di Via Torricelli”. 
Inoltre invece di “Offisa: Az. 
Agr. Aurora” va letto 
“Offida: Azienda 
Agrobiologica Aurora”. 


La notizia non è recentis- 
sima ma merita egualmente 
qualche riflessione. In sordi- 
na, senza clamori, la Marina 
| militare italiana ha dato il via 
ad un nuovo programma che 
le permetterà di disporre en- 
tro il 1995 di quattro nuove 
navi, ufficialmente definite 
“pattugliatori di squadra”. 
Detta così la notizia non pare 
di grande rilievo, il lettore si 
immaginerà quattro grandi 
motoscafi d’altura sul tipo di 
quelli che la Guardia di Fi- 
nanza usa normalmente per la 
sua attività di controllo co- 
stiero. 

E invece no, siamo di fron- 
te ad una delle tante inven- 
zioni che hanno contraddi- 
stinto il processo di ristruttu- 
razione delle nostre forze ar- 
mate che lentamente ma co- 
stantemente procede da circa 
20 anni. I quattro “pattuglia- 
tori di squadra” sono in real- 
tà le quattro unità della clas- 
< se “Lupo” costruita negli anni 
°80 dalla Fincantieri per la 


Marina irakena e mai conse- . 


i e Dalla 1° pagina I 


trattava per PISA, in buona . 


sostanza, di poter mettere sul 
piatto un discreto numero di 
tesserati e di essere ricono- 
sciuta, comunque, come for- 
za sindacale. I risultati elet- 
torali hanno posto all’ordine 
del giorno la possibilità per 


PISA di diventare un inter- - 


locutore privilegiato per il 
nuovo regime al pari di 
CGIL-CISL-UIL e, al limite, 


di erodere quote del loro ap- 


parato. 
Non vi è, in questa sede, 


lo spazio per fare una mappa. 


delle molte sigle che trovia- 
mo nell’ISA. Tenendosi a 
quelle più significative, basta 


ricordare che la CONFASAL: 


raccoglie i tradizionali sinda- 
«cati moderati del pubblico 
impiego ed in particolare il 
poderoso SNALS, il primo, 
almeno così afferma, sin- 
-` dacato della scuola, e ne 
esprime la nostalgia per lo 
status di ceti medi, dei dipen- 
denti pubblici e la propensio- 
ne al collateralismo con il go- 
| verno, con qualunque gover- 
no. 


suoi punti di forza nel settore 
del trasporto in cui si è svi- 
luppata in concorrenza con i 
sindacati confederali tradi- 
zionali e sulla base di alcune 
importanti lotte negli anni 
"70. Nella CISAL, di conse- 
guenza, vi sono settori di la- 
voratori più simili al classico. 
proletariato industriale e mi- 
litanti di orientamento meno 
omogeneo che arrivano, in 
alcuni casi, ad essere “estre- 
misti” di sinistra. 
La CISAL, in particolare, 
ha tentato di insediarsi in al- 


cune fabbriche, ha organizza- 


La CISAL, invece, vede i 
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gnate per le note vicende le-. 


gate all guerra contro l’Iran 
prima e alla guerra del Golfo 
dopo. Si tratta di quattro navi 


di grosso tonnellaggio, fino- 


ra sempre classificate come 
“fregate”. 

Ma allora, si domanderà il 
lettore, perché la Marina mi- 
litare non le chiama con il 
loro nome? Semplice: perché 
i piani della Marina militare 
sono molto ambiziosi: si pun- 
ta ad una seconda portaerei 
classe “Garibaldi” e quindi ad 
un raddoppio dell'aviazione 
di Marina, si punta alla crea- 


“zione di un terzo gruppo d’al- 


tura, cioè ad un gruppo di 
navi che possano aumentare 
la capaciià di “proiezione” 
nella regione mediterranea e 
mediorientale. Per ottenere 
questo la Marina ha lanciate 
da alcuni anni una campagna 
di stampa tesa a dimostrare 
che se non.arriveranno nuovi 


ordini entro il 2000 l’Italia. 


finirà con il dover rinunciare 
ad una Marina militare effi- 
cace. Naturalmente i piani 


to uno sciopero contro gli 
| accordi del luglio 1993 e, pur 


avendo già perso aicuni grup- 


‘pi radicali nel settore ferro- 


viario, vede al suo interno 
soggetti politici che si trova- 


no a disagio nel ruolo di sin- 


dacato di regime. 
Peraltro la stessa CISNAL 
negli ultimi anni ha cercato 


di riciclarsi come sindacato 
| combattivo, ha cercato di 
| aprire in alcune situazioni 


rapporti con organismi di 
base, è arrivata al punto di 
utilizzare come simbolo il 
gatto selvaggio degli IWW, 


ha rivendicato una sorta di so- 


cialismo nazionale . 


Risulta che, in alcune si- 
tuazioni, lavoratori combatti- — 


vi in rotta con CGIL-CISL- 


UIL abbiano aderito alla CI- 
SNAL sulla base di queste 


manovre. 
Se consideriamo che nel- 


LISA sono confluiti diversi 
| altri sindacati categoriali ri- 
sulta evidente che si tratta di 
una sorta di galassia molto 


poco omogenea per compo- 


sizione sociale, modalità di 


azione, riferimenti culturali, 
ipotesi di fondo. - 


Con l’esclusione della CI- 
.SNAL, si tratta di un univer- 


so sindacale che privilegia 
metodicamente gli interessi 


categoriali e sottocategoriali, — 


che tende a un sindacalismo 
inteso come patronato da 


‘tempi in cui CGIL-CSIL-UIL 


si volevano sindacati dei la- 
voratori, che ha pratiche se 
non di governo almeno di 


. sottogoverno. D'altro canto, 
la politica di CGIL-CSIL- 
UIL per quel che riguarda il 


monopolio della rappresen- 


tanza ha spinto quest'area a- 


della MMI sono costosissimi 
e mal si conciliano con la cri- 


si economica e le difficoltà. 


di bilancio dei conti governa- 
tivi. L'acquisizione delle 
quattro “fregate” ex-irachene 


. rischia di dare un duro colpo 


a questa campagna propagan- 
distica ed ecco allora il “col- 
po di genio” dell’invenzione 
di una nuova classe dal nome 
così rispettabile come quello 
di “pattugliatore”. 

Ci pare di vederlo il gene- 


rale Caligaris - ieri esperto di 


grandi giornali e, soprattutto, 
del Ministero della difesa e 
‘oggi eminenza grigia del nuo- 
vo ministro berlusconiano 


Previti - che in un dotto di- 


battito (televisivo, natural- 


mente) dimostra la carenza di . 


navi della MMI “forte solo 
nei pattugliatori”. Il program- 
ma per l’acquisto delle frega- 
te dalla Fincantieri fu appro- 
vato lo scorso ottobre dal par- 
lamento “nel quadro dei prov- 
vedimenti di sostegno all’oc- 
cupazione” (sic) dopo un paio 


di anni di discussioni e resi- 
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to governo) che si oppone a 
parole alle scelte che appog- 
‘gia nei fatti e la pratica quo- 


‘cercare forme di unificazio- 
ne almeno strumentale e, nei 


dirigenti più avvertiti, ha 
aperto la prospettiva di poter 
raccogliere in parie lo scon- 
tento dei lavoratori nei con- 
fronti dei sindacati maggio- 
fi, 
La CISNAL, pur non es- 
sendo nella pratica troppo di- 


-versa dai suoi soci di volo, è, 


con ogni evidenza, un classi- 
co caso di cinghia di trasmis- 
sione fra partito di riferimen- 
to e settori di lavoratori qua- 
si tutti del settore pubblico 


anche se, negli ultimi anni, ha- 


cominciato ad insediarsi in 
alcune fabbriche. 

Nel nuovo quadro politico 
PISA può, in quanto somma 


di apparati, attendersi un trat- 
tamento di favore da parte del 


governo. 
D’altro canto, questo trat- 


| tamento di favore, che può 


tradursi in leggi sui distacchi 
sindacali e sulia rappresen- 


| tanza, rischia di scontrarsi 


con la politica del nuovo re- 
gime per quel che riguarda i 


| lavoratori in genere ed i pub- 
| blici dipendenti in particola- 


re. Se, come è assolutamente 
probabile, altre aziende sa- 
ranno privatizzate, la scuola 


` pubblica sarà ridimensionata 
ed altrettanto avverrà per la 


sanità ecc. ecc., la dolce ISA 


potrebbe trovarsi ad affronta: 
‘re problemi simili a quelli che 
- hanno in tempi recenti afflit- 

to CGIL-CISL-UIL senza 
“nemmeno godere di una mi- 
litanza, su base perine 
| corrispondente. 


Il modello dell’ISA po- 
trebbe essere, tanto per cam- 
biare, il sindacato di lotta e 


‘di governo (poca lotta e mol- 


stenze da parte dei vertici 
della Marina militare che non 
hanno mai visto di buon oc- 
chio questa operazione. Il co- 
sto totale fu allora calcolato 


in 1900 miliardi, comprensi- 
vi della “trasformazione e 


adeguamento” (cioè dell’ac- 
quisto di un armamento ag- 
giornato: elicotteri Augusta- 
Rell, missili OTOMAT, mu- 


‘nizionamento vario). Un bel 


gruzzoletto, che darà un po’ 


‘ di respiro alla Fincantieri 


(che da anni non riesce più a 
vendere all’estero nemmeno 
un gommone) e quattro navi 
nuove di zecca alla MMI. 
Concludiamo con una pro- 
posta che proviene da una 
fonte non sospetta, il mensi- 
le specializzato “Rivista Ita- 
liana Difesa”: 
classificare le nuove navi del- 
la MMI in maniera ancora più 


indolore, definendoli “rimor- 


chiatori portuali”? 


(Scheda a cura del 
C.S.M.) 


tidiana potrebbe essere quel- 
la di esaltare la difesa di seg- 
menti delle categorie colpite 
dalla razionalizzazione del 
settore pubblico lasciando 
alla loro sorte i settori non 


“protetti. 


Clientelismo e corporativ i- 
smo sarebbero una sorta di 
correttivo del modello neo- 


liberale. Il problema è che, 


comunque, il clientelismo 
costa e costa molto e che il 


corporativismo pone freni. 
importanti ad una riforma in 
| senso aziendalista del settore 


pubblico. Si tratterebbe, in- 
somma, di costruire un equi- 
librio problematico e contrad- 


dittorio fra esigenze diverse. 


del nuovo blocco di potere, 


‘equilibrio che corrisponde in. 
parte alla stessa complessità 
della rappresentanza politica 


espressa dalla maggioranza. 

Non c’è da stupirsi molto 
del fatto che settori della 
CISL e della UIL stiano pas- 
sando a Forza Italia, sul pia- 


-no politico è un allineamento 


alle scelte di molti craxiani e 
democristiani di destra, sul 


piano sindacale non è altro 
‘che ia prosecuzione di una 


prassi consolidata di colla- 


teralismo coni partiti di go- 
“verno e c’è da aspettarsi che 


in alcune situazioni settori 
della CGIL vivano conversio- 
ni dello stesso tipo. © 

C'è, comunque, una que- 
stione nodale con cui PISA 
dovrà fare i conti: o diviene 
un sindacato unico capace di 


‘| trattare su base categoriale € 


generale senza attendersi 
troppo nella difesa di interes- 


perché non. 
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Per un centro di 
‘aggregazione’ 6 autogestito 


Sabato 14 maggio ore 


"17.15. 1 Kollettivo “Alter 


Ego” - ex Dirokkata occupa 


un asilo, struttura di proprie- 


tà pubblica (Comune) da anni 
abbandonata in una zona 


| squallida dove ercina, spac- 


cio e delinquenza sono all’or- 
dine del giorno. L’esigenza di 


creare spazi liberi e vivibili 


è stata prontamente stronca- 
ta in modo “gentile” da sbirri 


comunali intimandoci di dare 


i nomi di alcuni responsabili 
in modo da lasciarci in pace. 
La nostra risposta è stata NO 
ed ecco che subito è scattata 
la molla repressiva con la 
“venuta” di Digos e Polizia 
dopo che gli occupanti ave- 
vano attivamente iniziato a 
metter su il posto sommerso 


da sporcizia e detriti vari. 


Lo “spettacolo” è durato 
per circa 2 ore quando ci sia- 
mo visti circondati da gente 
bigotta che pretende con le 
“buone maniere” di indiriz- 
zarci in una trattativa col Sin- 


daco, prassi già seguita da noi 


si particolari o è condannata 
a restare una galassia di sin- 
dacati categoriali, sottocate- 


| goriali, aziendali in concor- 


renza fra di loro. Il primo 


modello le permetterebbe di 
giocare un ruolo di controllo 
“sociale generale ma la met- 


terebbe in contraddizione con 
i suoi referenti politici e con 


la sua stessa tradizione, il se- 


condo la condannerebbe ad 
un ruolo subalterno difficile 
da nascondere con i rituali at- 
tacchi a CGIL-CISL-UIL. 
Quello che mi sembra dif- 


‘ficile possa fare è il mante- 


nere il carattere sottocatego- 
riale e, nello stesso tempo, as- 
sumere un ruolo generale. 
In fondo è in questo pas- 
saggio e nella capacità dei 


suoi gruppi dirigenti di ge- . 
| stirlo che si gioca la sua sor- 


te. IR 
Per quel che riguarda 
CGIL-CSIL-UIL, è evidente 
che il nuovo quadro può e- 


volvere o verso una sorta di 
grande CGIL su posizioni al- 


meno apparentemente più ra- 


. dicali o verso una rincorsa al 
| centro corrispondente ad un’ 


alleanza fra pidiessini e popo- 


lari. Vi è tutta un’area di si- 
nistra che punta sulla prima. 
ipotesi e vede l’inchiodamen- 


to all'opposizione della CGIL 
come un'occasione per rige- 
nerarla ma l'apparato sembra 


più attratto dalla seconda ipo- 
tesi almeno in prima battuta. 
«Le organizzazioni extra- 


confederali si trovano, con 
ogni evidenza, di fronte a 
problemi nuovi. Da un lato 
potrebbe emergere una sorta 
di risucchio verso una CGIL 


più di opposizione, dall altro 


si danno fuoriuscite di setto- 
ri della sinistra sia della CGli 


che dalla CISAL nella dire-. 


zione, a quel che mi risulta, 
LI 


ma con nessuna risposta va- 
lida e chiara. In serata si è te- 
nuto sempre nella zona un sit- 
in con canti popolari e la 
sbirraglia che controllava. 
Domenica 15 sempre nella 
zona alcuni compagni del 
Kollettivo hanno tenuto una 
performance teatrale antimi- 
litarista con una discreta par- 
tecipazione del vicinato. 
Noi non usciamo di certo 
sconfitti da quest’aria repres- 
siva che si respira e scende- 
remo ancora in piazza mer- 
coledì’ 18 per protestare con- 
tro questo stato di cose affin- 
ché si possa realmente aprire 
un dialogo comunicativo non 
assistenziale, che abbia come 
punto preciso la solidarietà 
concreta, diretta di tutti quan- 
ti. 
Autogestiamo, autorganiz- 
ziamo! 
Koll. Alter Ego 
Ass. Cult. “Vox Libera” 


Per info e contatti: 0883/ 
a 


della CUB. 
Il rischio, in entrambi i 
casi, è che predomini una lo- 


` gica contabile e di apparato 


mentre la possibilità positiva 
è che il sindacalismo di base — 
pervenga ad un radicamento 
reale tale da permettergli un 
salto di insediamento sociale 
e di elaborazione politica e 


culturale che a tutt'oggi è cer- 


tamente insufficiente. 
Guido Giovannetti | 


| | Dalla 1° Peai si 
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